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TORINO: 6 GENNAIO 4870; bilancio, del 4870\1a spesa dei carabinieri reali la 


_ == | troviamo stantivta in L, 18,029,480. Giò non costi» 


TRAILLA tuisce il decupio, anzi neppure ‘il: quiatuplo della 


1 spesa. predetta sopportata dallo Stato Sardo per 
Rivista. 


quell'arma, 
A questi quatiro argomenti poi noî crediamo di 
La nostra affermazions che il mantenere un eser- 
c'ito triplo, ai quello, che aveva il Piemonte;, non 


poterne contrapporre due, che, speriamo, non s:- 
(squivale. al distorlo è qualificata dall'Esercito «ua 


Trinno! trovati affatto senza fondamento: 
ll'primo si è che il Piemonte: nel 1859 era alla 
n | vigilia di sostenere la guerra cun, una potenza di 
‘soflsma che contiene un grosso inganno » siccome 
leggiamo nella, Gassetta. d'Utalia. ‘Ma non ostante 
quella ricisa qualificazione e la batteria di argo: 


primo. ordine © l'Italia, nel {870 si trova invece in 
profondissima, psce, Pare pertanto che, questa che 

‘menti che ci stolgora contro , colla persuasione di 

anaîentarci ,, noî. persistiamo a mantenere quanto 


non ka nemici, cui niuno ha la minima: velleità di 
abbiamo affermato. 


far guerra, sì possa ;conteature: dî un’ esercito tri- 
plo. di quello che aveva il Piemonto, ‘il quale aveva 
Frimo argomento dell'Eercito è cho il Piemont“ Sendo portante mmed irta 
‘200 rappresenta Ja -Lerza ‘parte; dell regno dillalis: l'aslig' nianze megilo:drdinate ‘he non'‘sono dra /le 
Certo: l'antico. regno. non aveva; che una) POPOIa" .jraiani, ‘non'avevs. venduta la 00 sitede Terrat 
one; poco! supertore; 0; 5: milioni, o l'attunle[ ne. bal “ninterarovinalo:il'suo eredilo: (giacch8sì principio 
ZIA Ma chi oato a daltoche)il'eaercilo:pre- | lasitt8no; acuto era iiiminete la puerras ice iGagi 
seotementa debba csseto nella stessa proporzione | fingi ersno quotati ancora a più di 94, non aveva 
cho era in Piemonte?! Siamo forse nelle: slesse!con- |-'esaurite le forzo dei contribuenti; mentre l'Italia non 
dizioni ?' Non si rilenga ‘adunque per ammesso ciò. ‘ha: più nulla da vendere, vedo quotati i'suoî fonda 
chie non è menomemente. Noi abbiamo dello solo | 5î, non può più imporre nuove tsse, non riscno= 
che non è disfar. l'esercito il, mantenerne ua tr | tere le'aniiche e perciò, di'buono o di mal grado, 
plo ‘del subalpino. ; 
Secondo argomento, non più forte, del. primo. 
Altro è provvedere ad un piccolo esercito: che i 


deve diminuire considerabilmente' Il suò'bilncio 
passivo, per'una:ragione che mè vale cento, perohè 
moreva tutto quanto sopra una regione ricca di co- 
ruvuicazioni e provvista di ogni ben di'Dio, altro 


non può più ‘continvare nelle ‘spese che ta fatto 
l'‘sinora, non potendo più aver’ dinari per soppe- 
Lin 
è foraire un esercito che si deve distendere sopra —‘Esel'Esercito uvrà scopertotn mezzo percui senza 
i x che deve '‘economie si; possa colmare il disivanzo di 180 mi- 
‘mandare distaccamenti în dhe isolv;. ragguardevoli 
Tavte frasi, quante inesattezze. 
Infatti non vuolsi confondsre il Piemonte. pro- 


lioni noi gli promettiamo di non insistere più'sulla 
, ridozione, delle forze mil 

priaisente detto col Regno sardo, Questo aveva in 

proporzidae della ‘popolazione ‘una ‘supercie più 

estesa che non ha attua"iéote Ialia, Ml primo 

non aveva che una popolazione di 205 abitanti per |. 

miglio italiano quadrato. la seconda da .925. Sì do- | E enne enel 

i . to da Firenza uno scri o volante, mel qual 

VAIO AA GR ori] ibi pes nia ia prg a iero 
nn9s0, nella, poverissima. valle | coi tetagra. gli, ini un'‘dialogo figurato con ua depie 

@'Avsto, nella brul'a, Liguria, nella spopolata' Sarde: | tato. partigiano della fusione Cau coso della tl di 

gna, niente abbondante di comunicazioni. Uda delle | crede dimostraro como sia impoelilo la progetta fai 

duo isolo era gia: paris, del Ragno, sardo. Inoltre | sione delle due ammibistrazioni. 

molte, delle prissenti comunicazioni che: hanno co- | In -questo scritto leggonsi tali asserzioni: riguardo al 

tanto, agevola e. le. relazioni tra) le diverse | provin- | servizio postala da classificare ultimo fra pulci faz 

ciè, non esistevano al tempo di cui parliamo. 


zionazi 'impiogato dello poste, o. che md esso sicho no: 
Quanto al terzo' argomento. che ogni‘sorta di pro- | Tico sioni RA pena 
NE a i i abbio sconveniente per ‘un. ufclate tele al 
Sn dino do sa irinoarala, (atun'atar= acta O dia quia OI Ù 
prove: Nissuno spende più pel |" pon gi ci i 
vestito; presentemente che; non dodici vanni (9OGO. | argo del datgo postale liane DOT vedete lo 
VG presto ce (Gal | ‘parole del dialogo ostal-tlegratio, cho cero si ani 
ravven Iquanto il prezzo di | merebbe il chmpit di itrlre l'autore sula vera natara 
alcuoi alimenti, como. la ‘corno, ‘ma il frumento | del servizio postale; mentro io m'incarico di dimostrate 
l'anno tostè scorso fa piuttosto inferiore alla media | come ottima sin.1a fusione di questi due seevisi pabbloi, 
del sub prezzo e non certo) superiore a; quello che | Vuol rispetto. al miglior. modo di. regolare l'eeststala 
fuao eg (limi Giai dl Regvo (Sabalpiooi | gi to cieli oaponi ch a rsizzrbero 
Iuesatto altresì è quanto; afferma l'Esercito che | Selle quali è urgente il bisogno, e che ora formano lo 
‘< nel Rogno (d'italia occorrano, no Gia” ra foi, | 120 0% scopo! di chi nta governo da pate 
ma circa disci volte tanto i carabinieri reali ‘che | DÎca cosa. 
bastavano. al Piemonte,  Tufatti nel bilancio ‘del 
4859 vediamo salire la spesa dei. reilifeafabinieri, 
in terraferma e iu Surdegop, a lire 9,610,774. Nel 













































POSTE E TELEGRAFI 





















L'impiegato telegrafico; nel suò dialogo con gretti jo- 
I  puarili argomenti credo conviucere’ il deputato 

della fallacia del'suo progetto; talchò nssorisco che; ame 
messa la fusione, debba essetvi una sola’ 








d'ingresso 
| 





(V. n° 5) | che non softrite di scrupoli ' nella scelta; dei vostrì 
{ mezzi. 5 
|. Caro mio, io vi avvisai che.avrei fatto così: 
disse. o zio col suo legger fremito: dalle' narici: fa- 
teral,il favore di ricordarvi che io da' ‘assai tempo 
| vi feci avvertito. 
— lo ricordo perfettamente. 
Î —Vi ringrazio: disse il marchese con. accento 
| pieno di dolcezza; e la voce. di monsignore vibrava 
nell'aria come îl suono. soave d'uno .stromento di 
musica. 
— Ia fatti, signore:: continuava il. nipote: io credo 
| che sia insieme effetto della vostra cattiva fortuta 
{8 del mio buon genio che io nou mi trovi ‘ancora 


Zibro Secondo, | sotterrato, in) qualche. fondo di prigione. qui ‘in 
| Francia. 


IL, FILO, D'0R0 | Fb non vi comprendo bene: ' risposa lo zio cen- 
| telinando il suo caffè. Posso io domendarvi di 
l'apiogarvi meglio? di 
— La leda della Gorgone, | = Sobio. Vo! dire chi credo che; so vol:non 
LEA foste in' disgrazia al Corte, e non he aveste abi 

se gni signore; segui) nipote da qu | negli anùî addietro,‘ questora una na 
che cosa che venne è mia cognizione, lo posso nr- | rosto (Tre. de ccche) mi ‘rebbe giù amotto 
gomentare che voi avle falio di tut; per. dire | per tmpo indetto în qualche foteze, n 
tina Diù grave apparenza all ltcostanza che fecero | | — Ciò è possible: disse lo Mo cb fesa cala 
se A RSI li ni n ca io | Per Fonore della famiglia i0-avrei posto anche ri: 
e (en Digli |solvrmi a quasto pas. E va ne cio lo mie 

— Comutque ciò sia: ripresa il nipote, guardando M'accoi ci 
pote, — M'accorgo dunque che fortanatament 

11 marchese con profonda, diffienza: io 50'chu:vo |‘li'idienza dell'altro giorno ol foste sincere 
colle vostre arti diplomatiche. vorreste impedirmi na Ria 


ogni mos di risi nl mò alato; 6.0 Mae ian) lo altre volte: questa fu l'oss 
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poi duo uffi riuniti a scapito della. regolarità del ser- 
vizio, e più innanzi vuole: che, come ora si: pratica pei 
telegrammi, sia fatto lecito al pubblico portarsi nel lo- 
cale dell’afficio; postala 8 scrivero. lo proprie corrispon- 
denze: quasichè non si conosca che ora è permessa la 
scritturazione dei folegrammi nel localo: dell'uffico, tale- 
grafico, perchè; questa, devo esser fatta su appo: 
pati, il che cesserebbo quando si ricevessoro i dispaccì 
scritti in carta comune. 

Se avessi anch'io a mia, disposizione una macchiva 
tipografica, vorrei, o mi sarcbbo facile combattere: una 
aid una le asserzioni del dialogo, atterzando così questo 
castello di creta; ma ciò dovendo fare nelle anguste co- 
lonno di un periodico, debbo limitare l'opera mia a di: 
mostrare come fra/ questi due sorvizi esista ln massima 
‘analogia, e come possano essere riuniti con grande 
vantaggio. 

La natura di questi due servizi è identica , servono 
allo stesso scopo e favoriscono gli stessi ‘interessi ; «0 
iavéro sì la posta che il telegrafo sono la, trasmissione 
del pensiero © lo svolgimento degli affari. commerciali 
‘ora interviano spesso che il telegrafo non è che una| 
sussidiaria della posta, ricorrendosi solo alla velocità del 
lo elettrico quando la trasmissione lenta del foglio non 
busta: alla spoditerza dello cose. 

Fatta astrazione della parte scientifica della telegraîia, 
non presenta questo: servizio in' tutto il suo congegno 
amministrativo  normo ed esecuzioni. diferenti dal ser- 
vizio, postale; ambedue hanno relazione di servizio colle 
estere amministrazioni e la loro opera non. potrebbe 
svolgersi, nò essere conì proficua agli affari pubblici e 
commerciali, so le convenzioni ‘coll'estero nou regolas- 
s0ro Il reciproco scambio, 

Non è che l'ufficiale telegrafico solo sia obbligato a 
conoscere le. convenzioni coll’estero. pell'accettazione, è 
trasmissione del telegramma, ma. all'impiegato postale 
puro è indispensabile la: perfeita | conoscenza delle con- 
venzioni, ond'essere in' grado di afranicare e spedire una 
lettera, sia pure' ordinaria, diretta all'estero, Le cogni- 
azioni geografiche pel bene del serrizio devono più a que- 
ato che n'quell'impiegato ‘essora famigliari, ssendochè 
quagli basta che conosca lo S' _; cul ‘appartiene la'de- 
stinazione del! telegramma, verificandosi. puro'che tal- 
volta non ha che. a trarmetterio che alla prima ami- 
nistrazione estera, che serve di transito: mentre l'uff- 
cinle postale devo ben conoscere la geografia locale de- 
gli Stati esteri, col. quali si è-in corrispondenza diretta 
‘4 meno (della formazione di pieghi per le principali città 
che tutte olîro il proprio distretto anni le località di tran: 
sito,ondo non succòda che una lettera; che dorreb 
chiudersi: el piego per Rio Janeiro, venga spedita a Pef- 
‘nambuco, Come 'Ufficio telegrafico. Ja Posta ha cont 


glo collo amministrazioni estere, el în quasto: pure pi 
fotta uniformità: di operazioni. 

L'oppositore teme una complicazione di attribuzioni 
‘consequentemento; confusione nel servizio, quaado venisse 
decretata la fusione dei duo ‘uffici. Ma ha' egli: ben stu: 
diato jl modo di coordisarli? CD non pare, limitandosi 
egli a parlare del flo elettrico e delle difigenze' postali; 
quasichè Is fusione! dei due! servizi dovesso ‘apportare 
th ‘soppressione del filo o quella. della diligenza , come 
prima volova sopprimere una delle. due (0 vario porte 
dell'uficio. 


Voglio la fusiona | meglio Ia riunione dei duo uffi, 
permettendo questa di meglio ‘ordiname il servizio, col 
vantaggio grandissimo delle economi, cho si verifich 
rebbero pella ridezione del personale (che io credo pi 
sibilo d'un terzo) riduzione delle. spese d'ufiio © pigiont 
dei lovali. Un regolamento, solo, provreda allo molteplici 
operazioni del nuovo servizio , collegando lo ora dispa; 
rate disposizioni. Ma mon sì sgomeati il signor. felegra» 

























































fista cho ogli colla fuzione non verrà mai. obbligato a 
riparare le sdruciture dei sacchi postali, o mena  desti- 
‘ato all'inuaccamento dello corrispondenze, essendo que- 
‘sto operazioni riservate agli inservienti, che provvedono 
puro alla (bollatura; dello lettere, © scopatura. dell'uf- 
fico. i 

Noa temerassi conftsione nel servizio quando la fusione 
dello duo amministrazioni sin. così intesa. ed ordinata. 
Ascoluta dev'essere la fasiono dei duo servizi, perchè si 
abbiano i vantaggi 0 lo! economie vagheggiate; per con- 
soguensa non diforenza. di attribuzioni , un solo ufficio 
postale 6 telegrafico, in solo peracnalo' per esso: 

Nei grani centri (come Torino, Napoli e Firenze) ove 
il lavoro dell'impiegato, postalo e del telegrafico. è con- 
tinuato, persisterà sempre ad essere applicato alla tra- 
simissione dei telegrammi un personale, cho non sttenda 
id ‘altro operazioni, come si. verifica già attualmente ri- 
guardo alla. posta ; ovo i differenti servizi di essa sono 
divisi, ed un impiegato addotto alla distribuzione delle 
lettere, non è Incaricato di pagare 0 rilasciare i vaglia. 
Nello altra città; oro l'ufficio, telegrafico pello scarso nu- 
mero di telegrammi non, presenta grande lavoro, non 
potrà l'ufficiale talegrafico, occupare nel disimpegno delle 
attribuzioni | postali. quello ore che passa, ozioso, vicino 
alla sua macchina, 0) viosversa. l'ufficiale postale pelle 
ore clio è obbligato all'ufizio, spedire, un telegramma ? 

Già attualmente è affidato ai commessi postali Îi ser. 
vizio (olegrafco: Or bene; so procodo senza incon 
un tale sistema riguardo a persone, quali’ s0nd gl'incs- 
ricati dol servizio postale. noi piccoli che pela 
maggior parto sono persone digiune d'ammibistrazione, 
e talvolta poi loro privati negozi indotie a trascirarg il 
servizio pubblico, non potrà meglio il vero impiegato po- 
stale, la cui opera è tutta intenta all servizi, cui '‘pre- 
posto, disimpegiaro il servizio cumulativo? 

Finora ho inteso parlare, el ho solo provvisto al ser- 
tizio matoriale della trasmissione dat telegrammi, ed'al- 
l'icceitazione' è tassazione dei medesimi, pelle quali'gpe- 
razioni è forza ammottére: non \gitno necessarie. cogni- 
zioni encielopediche. 

86 io avessi voluto oppugnare la fusione, avrei battuto. 
la grao cassa ed 
tidisponiabili cognizioni scientifiche, come nozioni salle 
scienza fisiche, sulla, moccanice e sulla chimica, per nùlla 
rizio postale. È vero; ma avendo fon 
sebbene il mio home non possa farai precedere dall'ip- 
pîllativo di onorevole, e non possa per questo portare 
în Parlamento, 11 risultato, dell’opera mia, fatto! Tunghi 
studi sull'ordinamento di questi due servizi, agevolato in 
ciù dal servizio prestato nell'amministrazione del tale= 
‘gra, quando a copo della' medesima stara (il commen- 
datore ‘Bona, lio provvisto anche alla parte di servizio 
pella quale sonò richieste lo nozioni della scienza. 

Lia manutenzione delle linee: 6 conservazione degli ap- 
parati (olbgrafici, formerà l'opera dell'ufficio tecnico 
chio avrà dè presso le direzioni compartimentali o pro- 
vicili, che costituirsi vogliano. Gl'impiegati dell'ufiio 
téanio veglioranno a mantenere sempre in. esercizio Ta 
linén telegrafica è prorvaderanno tosto alla riparazione 
dei guasti, portandosi nello località uve'si chiarirà il 
bisogno, 5 

Sensa accennare l'ordinamento: dei'varii Stati ‘osteri, 
scnò pochi giorni ‘che Il Morning Post, giornale‘ ufficiale 
dell'Inghilterra, nelle sus colonue il decreto della 
riunione di questi duo servizi. 

To nono certo che, una simile innovazione si apporterà 
‘anche nell'amministrazione nostra; è ciò sarà quando 
muliuteso interesse personale non furà velo alla ‘mente 
di ‘alti funzionari ,, ovvero quando questi’ interessi‘ non 
varranno ad iutralelare l'opera riformatrice degli uomini 
del Governo, 






































= .iò non s0 se: questa sia davvero una vostra 
fortuna: di rimando lo zio colla più squisita affabi- 
lità. Una buona occasione per fore delle profonde 
considerazioni, congiunta, ai vantaggi della solitu- 
dine, avrebbò potuto iafluire sul vostro; destino più 
vantaggiosamente. di quello: che il possano fare le 
attuali vostre idee, Ma ora è affatto cinutile. discu- 
tere su); questo punto; 10 sono, come’ voi dite, in 
una: cattiva fase. di fortuna. ‘Oggidì questi piccoli 
mezzi di correzione, questi graziosi aiuti al pote 
‘ed'all'onore' delle famiglie, questa: soria di piceo! 
favori che: potrebbero applicarsi al. vostro caso mon 
si accordano più che all'interesse ed all'importunità. 
Essì sono domandati. de' tanti e da tanti, e'sono cone 
cessì în paragone delle ricerche a così pochi! Non si 
nsaya così un. tempo; main tal genere di cose la 
Yrancia è così cambiata , ed ini peggio pur troppo 
1 nostri antenati avevano! dritto ii vita e' di morie 
galla plebe ‘ond’erano'' cirtondati.! Da “questa suessa 
camera parecchi e paretchi” di tal ‘caaaglia” furono 
trat fuori ad'un' cano del felidatario par essere 
funpiccati; bella ‘camera vitina (‘la ia Stanza da 
Italo), lo Sapeto Voi: jure, ‘uno; di ‘quei ‘miserabili fo 
pugnalatd' sul luogo , perchè ostentavu una certa 
























Il'inarehese “piglio. con' girbo una ‘presa di‘ta- 
bacco e scosse il'capo : Il suo atto ed aspetto mo- 
stravano chlegli era inquisto come  conyenevolmente 
poleva essere, dell'avvenire: d'ua paese che pur lut= 
tavia conteneva , qual mezzo: di rigenerazione, dei 
personaggi come luî. 

— Noi! alibiamo così bene ‘tenuto ill'dostro» posto 
tanto ‘nell'antica età” quanto: wellé/moderta disse 
cupîmiente il'nipote, ché'iò credo'il nostro’ nome? 
il più detestato d'ogni altro ‘in'Fraricia. |. 

— Sparo' ‘ché ia co È disse lo zio. 1l'detestare. 
chi & ra ‘alto è'ua involontario ‘omaggio di chi'è'al 
‘basso. re 
— ‘n tutio il paese che, ci circonda , continuò il 
ripole' nel medesimo tono; non vi è una fac;ja clu 
ji possa fissare [senza scorgarvi le, traccie d'une 
difarenza 5 masi questa |delerenza è: quella: abbietcs » 
dis! paura e della: schiavità: 1% — 

— questo ud' complimento alla grandkezi delli 


isso il maftihese 1 e meritato per la mi: 
























Ed egli 
di tabacgo,,, £À io leggermente le, 
‘usando suo nipote, appoggiato tn gomito, sulla, ta- 


ta preso 
IBAURBAS. Mt 








tezza. riguardo a sua figlia... Sua figlia 1 

Gome se dovessero avere qualche cosa di suo! Noi ' 
abbiamo perso molti privilegi ; una: nuova filosofia 

è diventata di moda ; eil tenersi al'nostro posto © 
in questi giorni potrebbe! (non vado così in Ja da | 
dire che ciò avverrà, ma zioa è impossibile) po! 
trebbo \wagionarci dei. reali iuconvebieuti (Ciò Va} 








male, assai male | 


vola, coprì cul.'8 mano i,sugi occhi; ja apo. di ‘peu- 


eros mestizi, la bolla. maschera |che serviva; da 
Ticcia al mareheso, 10 ibitiò, sola coda dell'ochio, 
€ in quello sguardo, \ era una! tale forza di act 
l'enetrativa; è di'odig' che non pareva, coucilsbile 


cpllarià da lui primati, ‘te'ostantata di elegante ine 


; Coat) 0 


differenza, 


























ici Gerais 














Conta* moli sile pel person 
‘approvano col. loro Ù 
‘tomono fl maggior lavordì, 
tribultà a migliorare 1 lo; finanze , favori 
la loco carrietà, Ja quale, pfr l'attuale orghdamento che 
limita: piccol numero i: ponti dello classi ‘aubariori ‘non 
presenta un lieto avvenire. 


ATTI UFPICIADI 


La: Gaseetta; Ufficiale del £ gennaio reca; 
1. Un:reglo] deereto. (n. MMCOXCIV, parto 
supplementare) in data del 3 dicembre 1880, che ap- 
‘iltino variazioni nolo statao| della: Zanca popo- 





lo: talegrafico; e -tutti 
della fusione , 0 on 
gss0j no] iehtre coî- 










Nziont nel personalezfamministrativo e 
io delle case di pena. 

3 Un regiò decreto (n: tii)in ‘data del 9 
geannio 1870, che convoca il collegio elettorale di. Bel- 
Tino (pel 23 geniiato; 

Gecorzendo unn'seconda votazione, avrà luogo il, 


Cronaca Cittadina 


È Gil azionisti delia Società anonima 
ca bre; tatorrl di Torino sono convocati in ussem- 
generale ‘pel'giorno 9 cdrr: gennaio, alle 8 antim, 
Della ila dol Solta, vicolo dl Montane! 
Ordine del giorno. 

1) Liotira dei verbali. 

2 Rendiconto dell'esercinò 1869; 

9 Relazione del Consiglio d'amminisfrazione per lo 
moditcntioni allo statuto sochile, 

"Ta caso che nella sopradetta adunanza non vi sia il 
Glimero legale degli azionisti, la seconda avrà luogo il 
‘giortio 16 corr. alla stessa ora. 

© iifficio contente delle Ponte. — Lettore 
diretto allentero nel mese di dicembre, in giaccati questo 
ufficio, per difetto d'affrancamento. 

Carlo Purzi, Buenos Ayree. 

Francesco Scarpa, Montevideo, 

Stefano Coppero, id. 

Gorini Sebierazo, il. 

Gaivoîti Giovanni, Buenos Ayreè. 

Angiola Peralta, Madrid. 

ScoffonaSantingo, Buenos Ayres. 

Lorenzo Deninotti, Rosario. 

Malerba Federico, S. Fernando. 

Pio Deria, Assunzione. 

Riccio Teofilo, Montevideo: 

Luigi Novarese, Buenos Ayres 

IN. Clerlo, Wolverhampton, 
| Ultimo elenco delle azioni di L. % pa- 
gite a deneficio del'R. Ricovero di Mendicità, in so- 
‘fituzione. delle visite d'uso per gli augurii del nuoro 






































anno, 

Calcagno comm; Paolo Ax. 4 1.90 
Colli di Falizzano marcheso Carlo 21 > 
Tivini ing. Giovanni, prof. di fisica » 1 sul 
Vert cav, GP. 2156 
#2 K.trg Be, — Essi 60n0; arrivati la notto scarsa 





‘gl lora seguito di mori e, di cammelli recando. i ricchi 
‘@ ghiotti, doni per quei che non avranno scordato di 
‘porre ln scarpettina sulla fineatra. Oggi comincia Ja di- 
‘ttozione dello focaccie; ve n'hanno di tutte.le dimensioni, 
i tatto le formo, di tutti i colori;esposte nelle vetrine dai 
‘mostri principali confetgieri. Attenti allo fave, attenti a non. 
acegliere nell'affettata focaccia proprio, quella. parto che 
racchiude la Sava nera. 

a dì nn illustre scrittore francese. venne in Torino. 
Egli era povero © veniva a cercar fortuna alla Corte di 
Serola, che pon era: ancora Corte italiana, \e.costituzio- 
nale, Alpuni, amici che egli aveva in Torino Jo condus- 
‘stro alla, ser dell'Epifania în una rispettabile. famiglis, 
‘ove si doveva far consumazione ‘d'una focagcia. 

‘Tutti:no presero la oro parte 6 si. possro a sboccon- 
callaria; il nostro forestiero era per traugugiar l'ultimo 
boccone quando i denti urtarono in, qualcho cosa di du- 
ro, tutti gettarono un grido, di  giofa ;. il pavero. poeta 
‘orp Re ed osser Re sigulficava alla, sera posteriore pe- 

















nr una focaccia non inferiore a quella mangiata. Dicenne || 


ono, si confuse, balbottò qualche parole, ‘© quando si 
uscì è si giunse lo Piazza Castello non pott a meno di 
pon quanta voce avos: Abas le roi ! Non l'avesse 
Em 
Dhe gendrmi si stsccarono dai palazzo Madam, noi! 
obliatono di porgli le ‘imanettò 60 condussoro in car- 
cord ove restò tre giorai'per aver alzato grida sedizione 
proprio 'in'faccia‘al palazzo reale, Il nostro posta non 
pagò la focacci 
‘Al giorno d'oggi non sl va.in (carcere per sì poco; si 
pudigridar;anche contro. tutti e tre i Ra ed. essere sicuri 
della; propria libertà. E Rogca e Bass © Baratti e]hti 
non vorrauno certo dolersene, 











î Franocico Gilin per.lò 

‘stupendo sipario dipinto per il Regio Teatro, il Munlo!! 
pio, qualo committento dell médebiino, ‘né' volle aggiune 
goro una: particolare e certo ‘ben meritata, 

Gonaisto essa’ in' un :attbstato ‘icritto con fara mai - 
stria su: pergamena finissima © chinso in eloguntissiz. 
legature colle srmi della città, in: cuîil Sindaco, a nomr: 
dell'infero Manlcipio, porge le debito lodi all'egregio pit - 
tore, dolo dell'opera, insigne. 

(osi mentrò col volger. degli ann, pur troppo doyr 
anda perduto un tanto lavoro , rimartà atccrà nella 
famiglia del valente artista in onorevole ricotdd di ua 
delle opero cho valsero. ad scquistargli. così generale 
rara rinomanza. 4 

< Pang: 
Ja fine vel ‘mese si ‘pubblicherà! quelt'album di:dseg 

Digli attori dî questa' Rivista suezioa'noa s:- | 
ranaotutti Cofti0d Egiziani: vi sarà pur: qualcle-inî:- | 
‘gendcitaliano, qualche alto finzianario fiorentino chi. 
‘nella tambo di Faraone andò a, cercar. i, principi di 
scionsa. pubblica © di vivere civile. L'egregio Taja cur| 
ne farà veder, delle bello e delle bellissime, e noî at- | 














tendiamo il «00 v album per: rivolgergli i più sinceri com 
plicicnti. 





torti acuti all ufficio dialo, Siato dieta 
iî giorno, 8 gennaio 1870. 

Canova ‘Antonio; d'atni 34) di Camandona; conciatore 
"Bolo IGEA 0 (di Brosiioe fatto. mita 
nI09)— Voltero Pisiro, id, G65aL Viù. proprietivio = 
Campana Alessandra, id. 6’, di Isola d'Asti, cuoca — 
‘tratta Giovanni, id, AI, di Cuorguè, fabbco-ferraio. — 
Berra Folk id! 80 di Torino, Upogeato — Prot Co: 
stanto, id. 45, di Urmen-Lorena (Fravela), capo cont 
bile alln Ferrovia — Trivero Maria nuta Fenoglio, id. 
68, di Baldissero — Più 7 minori d'ami 7. 























Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite 
il giorno 8. gennaio 1870. 
Masehî 19, feramino 18 — Totalo:97. 





Osservanibni | malcorblogiche fatte. nell’ Osrervatbrio a- 
‘btromomico di Torino a metri 276 sul Kcello del mera: 








5° gennaio 

Cgpies ig le È 
Alla |, 
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38) 70'calma = [n-p.sir. 
871 73\calus — [coperto 
#0 Silcalma [coperto 
801 90|SO doboto 's: ‘pn. 
"Températora estrema'al nord $ minima — 6,7 
n gradi centerimali imisrimo + $5 


Acque caduta millimetri 0,0. 
Tomperatura minima della notto:del 6 — Gb. 
‘astronomico dell'Osicroatorio di Torino 
(Lapo medio: di Roma) 
7 gennaio 1870, 

Nusoara dol Sole, ore 7 îlì — pasmsggio al meri 
liano, ore 18 26 — tramonto, ora 52. 

Stxcorv della Ranma, 11 1N. matt. 

Passaggio al meridiano, ore è 53 sora, 
Tramonto, ora 10.98 sera, 

Giorno della Luna © 

Gi scrivono da Lemmo (Albenga), 3!gennaio: 

Parelio con iride sendtale doppia. — Dopo due giorni 
di continuata’ pioggia, il sole, ricomparendo stamattina 
si ba voluto, regalare a cielo sereno; di uno {spettacolo 
veramente grandioso, quale non ho trorato finora de- 
scritto in alcun trattato di Sica. 
| Vorsolle ore pom. 1 84" (tempodi Roma) stavo intrat- 
| :enendomi col mio collega; professore: di scienze nati= 
| rali e rettore del collogio-convitto, intorno nd alcune que- 
| stioni di laica, godendoci insieme il sole dalla terrazza 
del collegio prospiciente a mare tra erat e mezzogiorno. 
Il cielo da: occidente e mezzanotte (era limpidamente se 
| reno, e solo in basso. verso mezzodì e più in alto a le- 

vaute, gruppi incerti di vapori diffusi appaunavano l'at- 
aurro' del cielo. Ja quella, ‘avendo per' caso’ rivolto lo 
aguardo ad un tratto'di nube che a° mano a mano (’an- 
| Unva facendo più Juminoso di quanto avrenga in conii: 
| tlli circostanze, non tardammo a scorgere. un principio 
di parelio ossia falso sole, congiunto. con in raggio o- 
rizzontala all'astro! dol giorno: Questo. strascico di luco 
|| che dal sole vavanzara\a levanto era: poco intento; ma 
pure’ diacernibile dal punto in'cul' eravamo; dietro ad 
| una colonna dell loggiato; Ia quale. ne difendeva dalla 
luce diretta del sole; ed era eziandio visible per piccolo 
tratto.d'alone ossis corona: di luce che dal falso sole si 
| dipaxtiva concentrica all'stro roalo:. 

‘Asvisati del fatto gli astanti maestri, uo di essî ri 
toltosi a noî dall'esterno piazzale per domandara indica» 
zioni al riguardo, scoverse allo zenit unì brillante iride, 
la qualo volgeva la: contessità. na verio 1 sole, col vio: 
‘otto internamento rivolto al contro xenitale,ed'‘lirosso 
lisposto allo esterno. Il suo raggio era di cirea 9î°, e 
* variopiota corona si estendéva per circa 90° gendi 
illo jagiro, terminando con pochissima: sfumatura ai dué 
estremi. 

Ben presto sì cominciò a diiegniarme una seconda; con: 
sentrica alla prima, perd non ben definita como lh più 
alevata; è questa seconda iride dimezzava l'intervallo fra 
la prima od. il nole. La distanza sua dall'astro era'eguale 
allà longitudine orientale del parelîo, cosicchè, se, da 
quasto si fosse diffuso all'iagiro. tutto. l'alone Juminoso, 
si avrebbé avutò colliride secondaria’ uu ‘punto di tane 
‘genza sulla direzione dal sola ‘allo zenit; @d ivi proba: 
bilmente sarebbe mato ua altro parelio. 

Difatti anch'esso il falso sole osservato! dapprima a 
‘quando a quando si mostrava ‘iridescente) e rin ‘assunse 
mai un contorno deciso, presentando, sempre l'apparenza! 
di una nebulosità circolare con le appendici dianzi accea- 
te, 

‘A quasto punto scexdemmo anche noi nell'interno cor- 
tiè del collegio, pér miglio, osservare il fenomeno nol 
Sud insieme e nel sud massimo SVilippo, che éra appunto 
allora verso le are 1 % 

Por fortunata combitiazione, ilcebtro dell'irido più 
lontana dal sole e più brillinte' corrispondere molto si 
sibilmento allo, zenit dell'angolo settestribnale ‘del core 
tile; d le che l'irido, secondéria' era intermedia 
al ‘sole ed all'iride primaria, e poteva; essere toccata dalla 

che ai dipartiva dal parelio; di l si pre- 
lo accenmate misure, 
‘iido secondaria avaniva, l'ltta in 
vedé si mantenora nel suo,splendoro su tutta l'ampiezze, 
hai i quarto di circonferenza; sempre col ri 
all'interno ciod dalla parte concava, ed il rosso dalli 
parto conveissg, mentre, como di solito, nella iride secon- 
daiin la disposizione del coldri erà invertita. 
‘A pobo a poco si andò afflevolendo docke l'icile pri: 
sari, apparsa in. tale regions, dbvé non &ver irazcia 
di vapori, è fipalmente: alle ore I 0 48° icomparre affatto 
| dopo aver ingomincito a svanire alli: due estrezii: An- 
{o scomparve alle ore 1. 16:dopo aver. quasi 
per bea 22 minuti uno splendore 
comparabile &' quello di una luna piena. 
Tu quel frattempo lo ebulosità cho Ingombraano il 






























































Glelo da orfenta n mezzodì fia dov'rasi. formato, Il 
reo; sauivado a Faco x p0eg e ito lisca siprotte 
(che ali apparenza lufpluose, svpitàsl durante! fo 
fitta! calma dell'atmoslera, zi debbano ripetere, di 
reni di diffrazione. prodotti. pel vapore aeqied di LI 
caldo vento di selrocco; il quale veniva a'lcodensarsi'o 
conig@lérsi nello elevato regioni dell'aria: 
Dott. Barro Anroxto Exnico, 

Direttore degli studi 

_________________________________ 


INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO GIURIDICO 1870. 


Riunivasi forî. (5 gennaio) in assemblea generale Ja | 
corte di Cansozione di Torino per. inaugurare 
il muovo anno giuridico 1870. 

L'avvocato generalo comm. Pirginio Bussolino leaso 
fl discorso inatiguralo e di rendicoato dal modo col quale 
la giustizia venne ‘amministrata durante lo scorso nno 
1859, 

Egli con bella e naturale eleganza, con somma chia- 
ressa e perspicacia preso le mosso da na fatto gravi 
simo, ché dal 1868 in poi si manifesta în proporaioni 

‘fuor crescenti nella nostra' Corte suprema. 

‘Non ottanta gli iforzî e la tenacità di volere di questo 
‘ugo consesso è indubitato, die l'eminente: oratore, 
lie il'numero dai ricor; che gli sî presentario supera: di 
‘ran lunga quello; che'gli è dato di poter spedire, sic- 
chè esso ha attualmente un arretrato poderosissimo di 
173 causa arretrato lie non purrà tanto a grave fronte 
di quello, per, esempio, dolla Corte di caseuzione di Na- 
101; clio ascende nd oltre 5700 cause, tutto attualmente 
in ordine di spedizione © che minacciando di farsi ognor 
iù gigante verrà a paralizzare intioramente i benefici 
‘che dallinstituzione della Corte di cassazione. si. aspet- 
tano. 

Onde molto n proposito si foce ad indagare lo cau 
di un male così incommensarabile, quale spediento sì 
potesse adottare, che valeeso s provvedere alle crigenzò 
dalla giuati 

L'egregio. giureconsulto; credetto cho la principale 
causa che lo produsse, sia. stata la soppressione della 

ione dei ricor, Inatituita mel 1859, appunto per to: 
gliere ed impedire ‘qualunguo pendenza di cause, che 
si prevedova fin d'allora, per l'aggiunzione di nuove pro: 
vincio all'ambito giariadizionalo della Corto. 

Dimostrato con dati statistici, sorupolosamente, rac: 
oli, come la sezione dei ricorsi, duranto il periodo di 
tompo cho ebbe vita, nvesse corrisposto. all'acpettativa 
ed alfine chajl legislatore si era proposto coll'nstituiria, 
© come solo dopo la sua soppressione si sia verificato 
il malo. con tutte lo sue fatali. conseguenze che ora si 
lamentano, si fece ad esaminare Î fondamento delle consi- 
“eraziogi chio determinarono la sua soppressione, e! sa 
‘queste potessero. prevalere sl bene che dal suo ristabi- 
Vilimento se ne' spera, e che già si verificò, 

Ed in questo esame, appoggiato suche all'autorità di 
Delnaglo, di Troplong, cd all'esperienza fata é che tut: 
tora no fa; la Francia, on logica stringente © cin somma, 
svidenza di ragioni dimostrò che in'talo determinazione 
crm prevalga la teoria speculativa: id un ordine di cose 
che emergova da una ineluttabile necesità di fatt. 

Quindi no dojusse che l'anico rimedio, l'anico mezzo 
per raggiungero, se non il pareggio fra lo sentegzo ed 
i ricorsi; almeno una aproporzione minore fra esi, che 
‘inderebbe gradatamente diminuendo sino ad arrivare al 
eaiderato, pareggio, fosse il ristabilimento! della sezione 
dei ricorsi, tanto più che iu tal guisa si asrebbo fici 
tata la soluzione dell'anluo probléma di comporre nd u- 
aità {l vigente sistoma della pluralità dello Corti di ‘ci- 
sazione. 

Problema che, per dirlo di paasaggio, vuol essero stu: 

to, non nel,solo. campo: della pura'scienza © del pri- 
ini, ma eziandio in quollo della pratica. 

Passando ai lavori della Corte; ed ale risultanze colte: 
auto, constatò che 406. erano le sentenza date îa mite. 
ia civile; ma però nell'encomiaro il zelo 0 l'oporoiità 
dalla Corte, lamentò una. sovrabboidanza di anculla- 
menti, che pur troppo seguano un igravo peccato nel 
‘magistrati di merito, e che (equo attribu) alla voga feb- 
bello doi tempi di far presto: il che eguivale a fer 
malo. 

Lod, l'operoaltà 0 l'atmegazione della Goinntsione per 
il gratuito. patrocinio  clie esamiud nel corno dell'anno 
234 domande; ammettendono 159 © rigettaudone 75 

Foco poscia passo allo materie, penali  motò goa and 
distazione cho ‘ lavoro, dî quella. sezione sorprasava 
ogni aspettativa, avendo apediti 1046 affari, sebbene ne 
Iagcianso 881 peodenti. 

‘Acconnando aziche in ordine ad ese tina ebridbbon- 
danza di annullamenti‘, prose occasioie fr lamentare 
la prevalenza delle teoris umanitario, che 8 frante-della 
frequenza; dll'indoe ‘© dalla qualità del deliquenza, 
riescono nei loro effetti sommamente. funesta 
sociale. n 

Espresso quindi i dubbio se a questo Jegdenge non 
potesse firsò attribimi 'inizitiva prosa da quella .se-) 
zione dî ‘elevare d'ufficio. mozzi di cassszion 
mento. nell'interesse privéto, 
motivato, © che i meszi presetitati siàno irricevitili cd 
infondati. 

Entrò poscio,, appoggiaridos nilo dito; ha atti i 
tora della logge di procedura penale, & dimonttare; colt 
‘questa facoltà non ppasa ritenerai ad eesa concessr. 

Post fo Al sud diro rivalgendo; parole lusioghfere ‘al 
for taribiao, al copi della Corto, e dell Pabblico Mini-; 
stero, al comm. Cana, stato collocato a forzato riposo, 
e di rammarico per la perdita del compianto consigliere 
comm, Camerann 

Espresso; per ultimo Îl voto che per Îl maggior bene 
e gloria della patria vostra o del Re, a quanto vi ba di 
‘iuono pelle nostre leggi si. sappia far oloctasto di quei- 
l'ardoro di voler, d'un tratto tutto ;î. meglio poiabilo, 
ché bono spesso, non è miglioramento) nia rovina. 

La parola dell'oratoro oraata! © facile;\fa sscoltità 
con‘eligiosa ‘alfenzione, e venne encomista. peri il 
modo decoroso 0 nobile, © ad un. tempo  indipondénte 
‘buia elpone i suoì coscetti. 


Lltatie, Coifermardo la notizia dell'abbandono 
della candidatura dell Duca di Genova sl trono: di 
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cori coniinicata: oticialimente. al Governo  spagauolo. 
rindo ill Diritto ci atibbia edse che non ab- 
‘ai delle, quandò Ja, Gagsbtta Piemontese ; 
la dii non Volle fai riyitegi per alcuno, ma. il 
diritto comune e la libertà per titti, è accusata dal 
medesimo «di ifvocare con ‘ardore la spogliazione 
dei contribuéiti a Beneliîo, della Banca sarda », 
‘quando cioè si chiama spogliazione l'economia ,, e 








| Sardegna Firenze noi crediamo di dover cessare 


Gil ogal discitssione con esso. Gi basta indicare ai 
nostri lettori, che si rammentano ciò che costan- 
temente abbiamo sostenuto e proposto, il modo con 
cui la questione è posta dal nostro avversario. 

Il Diritto annunzia come sicure grandi economie 
‘sul Ministero della marina. 

Alla buon'ora! 

La Nazigne contidua a combattere le economie 
genere @ quelle sugli Atmamenti in ispecie. 

Na se non si funinò economie, come sì parerà ai 
bisogni delle finatize? 

Con imposto? — E quali? Ovvero in qual altro 
modò ?° 

È pregata la .Vazione di fare ina risposta. 

Ma si prega di ion far atferdere troppo. 

Qussta' volta abbiamo vetsinento la fortuna d'dssero 
d'accordo colla Perseverarisa che scrive: 

« Ferve il lavoro nel Ministero della, guarra per ri- 
faro il bilancio, Le economie che si intendono introdurre 
‘non devono scaturire, siccome molti hanno soritto; quasi 
esclusivamente. da. alcuni capitoli, ma li abbracciano 
i. È una vera riduzione su tutta la scala quella che 
‘sì vuole attuare, 

« Tn forte risparmio si farà ‘sul capitolo dei trasporti 
‘litri chie sarà quasi intieramento soppresso. 

* Non mi consta per ora che altrettanto faccia 
per il bilancio della marina, sul quale sono pi va 
mente possibili graodi economie. Ma in' quel Ministero 
si risentono ancora gli inconvenionti che #ono insepara 
bili dalle condizioni precarie, © noù è a syérarai che 
qual cosa di serio vi si faccin fino a cho non vi sin un 
ministra titolare, » 


Così quolle sconomie. che erano impossibili or è un 
mise, or 8 possono posititamente fare. 
Ecco tina buona notizia por i contribuenti. 














CORRIERE DEL. MATTINO | 


Ci sorivono: 

Firenze, 4 gennaio. 

Le preoccnpazioni del Sella dovevano naturel- 
mente rivolgersi alle condizioni presenti. d'app 
zione della tassa sul macinato ed all'incremento che 
te è spersbile nei successivi esereizii, | duti uf: 
ciali raccolti presso il Ministero delle finanze sond 
affito scoraggianti. Le presisioni che) il Cambray= 
Digny aveva formolato nel. rapporto! pubblicato la 
state scorsa sono state inesorabilmente smentite: dai 
fatti, (L'arretrato era immenso allorquando il Digny 
compilava il suo rapporto. 

Dei 29 milioni. ch'egli affermava assicurati , 40 
‘milloni appena .eransi! riscossi | behchè fosse tra- 
‘scorsa buona: parte. del mese di agosto; ma' quel 
che è più grave) sì, è; che tutti gli altri milioni , 
ben lungi dall'essere solidamente guarentiti; si mu- 
tapono bea presto ‘per la massima parte în quote 
inesigibili., Sì .constatò cio. che le guarentigie le 
quali, a, fermini della legge , erano stato prestata, 
aranoillusorie in buona parte: doi casî , tantochè , 
0 per gravezza. effettiva dell'imposta, o per mala 
volontà dei mugnai , la tassa non fa pigata senza 
modo: di poter addivenire alla riscossione costia. 

Non parlo poi dei casi, molto numerosi, nei quali 
ai volle tentar la osservanza rigorosa © letterale della 
leggo, Meno, pochissime eccezioni, si dovette desi- 
sierg, 0 per, impossibilità materiale , 0 per. timore 
‘di eccitare disordi 

insomma alla stretta dei conti si rimarrà molto 
a1 di sotto di quella ventina di milioni che il Cem- 
bray-Digoy, ancora' da ultimo, accennava come mi- 
nimumi del provento, E so si tiea conto delle spese 
considarevolissime sostenute pei primi miesì dalla 
applicazione della tassa per movimenti di truppe, 
per misure di polizia e pér indennizzi; e 80 si tien 
conto altresì dell’ingenta dispendio che si fece dap- 
prima per progelti e poscia per fornitura. dei con- 
tatori meccaujoi,, sì riuscirà, ogcessariamente a. der 
pressochè ragione a coloro: che sentenziarono pas- 
siva la tassa quel fu improvvidamento ed anche il- 
legalmente applicata. 

Tn quanto all'esercizio (870, ji Sella ammette 
senza difficoltà è piùltostò cdibei malzimdrh che come 
cifra certa i 40 milioni indicati dalla Commissione 
come provento, presunto della Lissa, 

L'Ostensachen,, incaricato d'affari di. Russia, che 
alcuni giornali, tra î quali l/falfe; avevano annan- 
zato già partito per-la:sua destinazione di. Dsrimstadt; 
è igvece tuttora:a Firenze; n: partirà che fra poche' 
settimana: dopai l'arrivo dell nuovo titolare: 

È a Firenze il copie Cotti, winlstro \itlianò' ll 
'Ajo. 









































Scrivuno da Firenze che i) Sella, îvtilto d cer- 





cardil modo dl alture le profiesse edition 
bial deaiéo di ehiedefe clie sl fiatidino a casà dué 
mnila:‘morlnati cio8 la leva del 4848. — 

Egli.ha: ragione; é speriòmo ché il suo! proposito 
sarà messo in atto. Questi due mila marinai resti» 








Spagna, dice che questa decisione non fu però an- 


tuiti al libero commercio, oltre chie non costeranno 








Sirena — 











più all'erario, potranno assai’ meglib. conferire col 


Jorò libero lavoro alla prosperità del. paese. 


E speriamo sempre che anche deijsoldati di terra 
duon numero sarà restituito all'agricoltura’ ed alle 


olficine che ne hanno'tanto bisogno, © 


LE BANCHE'USURATE DI NAPOLI. 


Su questo banche; dello cui. operazioni già abbiamo 
fatto cenno, la Gareetta di Milano 'chntlene i seguenti 


Tatoressacti particoli htorici. 


«UnRuffo Scilla, nobile puro sazigup, imbrogliato 11 
patrimonio da liti e debiti; ritirato | da ua, impiego, 
iminaginò un mezzo 

l'chi gli atfaava 
riva restituita l'equivalente in oro; 
"dopo venti ideale 1a quell'aio l'oro al ‘cgisbiata nici8 
per 010. Melti in poco tempo avevano'raddoppiato i loro 
capitali 6/06 facevano propagand; 'l'fiuénza del de- 
piro ‘al Ruffo Stilla ‘sì ingrandì în'modò A ‘richiamare 


si 
nella' tésorerinl) nori trdvatidò risors 
pér demifiare’la' pubblica, rice 
carta’monota, egli 














‘attenzione bl questore ‘e'dél cardinale arotvescoro: 


x L'oro sota:ribiasatò al 50/0, ed ‘it termino si era 
proîratto ad un mese invece di venti gidrni. Non ostante 
il questore! volle reso: conto del' coma potersvègli riuscire 


a ostetierà un cambio così ‘disastroso; 

«Ruffo Sollla al giustifi. che! avera pagato sempre 
con esattezza : e quanto al ndo segzeto , non' essendo 
operazione illecita, non era: tenuto) avelarlo. Tl questore 
tion andò olîre; 

€ Il cardinale arcivescoro; dal chùts svo, minacciò di 
scomunicarlo, rimproverandolo:di operazioni’ usuraie non 
mai intese. Ruffo: Scilla ni/giustiîicd. Ma non' sarebbe 
gli usuraiò , il qualé nnsi pagiva'wà aggio dii 60 5 








010 al meso, ma coloro che gli portavano.il denaro , ffa |, 


Ì quali 1o chiese, monasteri © moltissimi sccleiastici i 
‘quali tutti ricerovano con esatterza il ftuttò'mensil dei 
loro depositi, e' cha; si. erano ‘arricchiti, chè dil resto, 
egli con parecchi milioni faceva tali opérazioni in Borsa 
dii guadagnare: ciò che: dava-a depositanti ed’ um\.fanto 
per li. 

«Il cardinale arclvescoro; a togliersi gui scrupolo 
renponsabilità' ne scrisse alla Congregazione del SantUt- 
fizio: la: quale, per rescritto pontificio, dichiarò, lecito fl 
‘giuoco del Ruffo Sella ed autorizzò gli ecclesintici ne: 
colnri © reguliri a portare il loro deraro al Ruffo Scilla 
per cavarno gl'interosai mensili cli offre. 

«Questa autorizzazione pontificia fu il segnale di una 
rivoluzione economica: în bitto il psese::1l Riffo Scilla 
‘al principio dell'ora scorso. anno aveva) impiegato. più 
di dolci milioni in vendita ed'in compera di oro, ed al: 
ternando là, veniite a 16, compare, dell'oro o della ron 
dita si sforzava di ripianare il: forto. vuoto fatto. nei 
‘quattro arini precedenti) Th una, rendita! di oro fatta nel 
mdso di ‘settembre uilimo' avova' gosdignato quast.tren- 
tail lito, : 

‘ Questo guadagno fees un chiasso nella Borsa: o ta- 
luni credettero scorrire il secreto; per mezzo! dell quale 
1 Rufo Scilla sonteziova J'aggio! che dava al suoî clienti; 
quindi peasarono apriro altré Banolo simili, 

« Primo fu un tal Costa, che per richiamare concorso 
‘alla sua: bavea avvisò il pubblico che dkva,il 25 00 al 
meno. E dietro lai si sono aperto altro otto banche che 
offrono forti interessi. onsli. T'esempié dei primi con 
correnti cho si sono arricchiti raddoppiando e triplicando, 
Îl capitale, ha futto perdere lav ragioni a tutti per. la! 
ata fbbello di arricchito. 

“Sì vedono famiglio agiate cho baqiio impognalo tutte. 
lloro masserizie, oro, argento © gioia per far. danari 
‘© metterli alle banche usurale; altro vehidito calo, po- 
cari, rendita sul debito: pubblico; ritirati capitali a, qua- 
Jupque costo pér mettéri: alle: barche, Ie. quali sono af- 
follate in modo che hiono dovuto ricorrere. ai carabi- 




















niori. In una parola, tulti i possidenti della città 6 delta F 


provincia, presi da vertigine, de: quolla; vertigine cha él 
fina colla pazzia, si sono; posti alloro di nua terribile 
sventura, inevitabile, per la. fobbre di arricchire: 

« Intanta questo coloseslo. monopolio de nimerario ha, 
rovinato commerci, sgricoltàra; traffici, ttt, Gi 











Notizie Commerciali 

















| politica imperiale; 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

























di erodito e Ja Camera di commercio, ed: î giornali onesti 
Roma, Pungolo c-Litertà, gridano l'allarmo ; chiedono 
ripararo a tempo , o Jonira_per quanto si; può Ja terri. 
bile calamità (cho minaccia fl paeso;, cho l'autorità giu 

diziaria proceda per arrestare una manifesta truffi pre: 
veduta dsl Codice: penale; Nessuno si sonote ; e ‘da; un 
‘giorno all’altro coll'inevitabile fallimento di quelle batcho, 
tuturaio , vedremo; immerso il paese in un iulto, senra 
asempio! a 








IL MINISTERO FRANCESE. 

Diamo alcuno lievi biogra8o de’ nuoti miniati Al'FFAn: 
cià: alcunî dei nomi! seguenti riusciranno forse nuovi ak 
nostri lettori. 

E. Ollivier, l'eroe del giorno, l'uomo, della situazione; 
dora per la prima volta; ministro, Egli: regge'il Mini- 
stero di ‘grazia © giustizia; è amico. del ‘principe Napo- 
Jeone, iutimo di E; de Girardin il direttore della Zabertà. 
Egli è nato a Marsiglia il & luglio 1825, Nel 1848; (a 28 
‘atnî) fa maridato: commissario genoralo dèlla: repubblica 
‘alla sua città natale, nello stesso ano fu nominito pro: 
fotto a Langres, 1 

Nello elezioni oi 1887 fu eletto dopatato ; della città. 
di Parigi e:fino: al; 1663 fu uno del: cinque: a tal numero 
si riduceva ‘tutta l'opposizibne parlamentare del Corpo le: 

slativo, 

Nel 186, all'epoca dello! seconde, elezioni, cominciò n 
staceariì dali pidcolo/ gruppo' degli azici suol, e di banco 
‘in banco, di' giorno in giorno | giunse =: porsi capo; del 
centzo! sinistro, Giirrocancilibili lo batterono all'elezione 
del 1869 facendo in' vece sua'riuscire Rancel © confi- 
'iatdo Iaî al Varo. Egli ora. si. vendica dell'opposizione 
irreconciliabilé diventando ministro. 

1 novo ministro è pt anco nuovo: marito : dis mesi 
cor sono, sposò l'avvénente ed'‘unita fgila di'un'ricchis- 
simo armatore di Miraiglia. x 

E. Ollivier (chi lo) crederobbe ?). non è) cavallore di 
‘alcun ordine , fora questo: pote: conservarsi ‘immacolata, 
la aua vorginità: di décorasivni, mia'ora il citoyen è 
ventato ministro: « Cho Dio lo guardi ! 

Chevalier dè Valdromo, ministro dell'interno; è ancor 
giovine assai: Di lui ‘non'si' può dir altro'so noti che ha 
\dell'ingegno: ed è vice-presidente del Corpo Legislativo. 

Sl'assicura chi ‘egli sì occupi assai di questioni, agri 
cole: in'queto cao! perchè farno un ‘ministro delli 
termo? 

lconte, Napolsoné Daru è ministro degli affari esteri; 

Egli è figlioccio di Napoleone 1° il’ grandé: (quello di 
Corsica; come dicea, Botta) o' dell'imperatrice Giiseppina, 
Fu uno dei principali oppositori al Colpo di Stato 0 subi 
‘qualche giorno di prigionia. È vice-presidente al Corpo 
Legislativo, è membro dell'Accademia. di  seienzo morali 
* politiche; è ufficiale della. Legion d'onore, è. intimò 
amico di A. Thiera. 

Luigi Giuseppa Buffét. è il: novo, mialitro delle @° 

cl 1848 fu mavidato alla Costituénte. ‘con una 

















siae il signor utt si distinse sempre per eloquente 
parola © semplicità di ragionamenti. 

Îl'ntovo ministro dell'istruzione pubblica è Ségris; no 
mo autorevolisimo al Corpo Legislativo. 

11 bantbiere Louvet reggo’ il portafoglio. dell'agricol! 
tura 6 commeîcio, è neo! de partigiani più zelanti; dalla 
l'incontro il obile ace. di Talionet, 
‘ministro doi lavori pubblici, fa già incarcerato nel 1951 
fer ver protestato ontro Îl Colpo di Stato, Il suo pa- 
Taz20'8 il convegno del ceto nobile ed elegante di Pari 

Questi sono i nuovi momi del ministero france 
ténderemo di. giudicàrli meglio ancora alle loro fiture 
opere. 













'RAUPPMANN: 4 
È. OliViet// appena installato al ministero), ricevette 
da un iiclere uni fallo di' cate, erà il: rioora0 in ci 
di Trauppmano. 
Si'ardde che prima del 15 del'correate mese il riccio 
sarà stato rigettato e ché l'accusato avrà subita” 
condanna. 




















































Passivo, 





Trauppmann dichiara. di non areri paura e; supplica 
Ti esser condotto: al patibolo nel 21 gennaio, giorno an- 
nivermario dal supplizio di Laigi XVI: e per. prepararsi 
meglio all'arduo: paso; in: via, dl straordinaria conces- 
ione, chiede di visitare il carcere della infelice Maria 
‘Antonietta. g 

Trauppmann noa sapendo in qual ‘imodo esprimere la 
sua riconoscenza al direttore dello cacceri, chie lo tratti 
sempro con bontà, gli maulò un proprio autogesto: 
eo pasiagua le:monde est si curiero.d'en aooir de moi.» 


DISPACCI ELETTRICI PR*VA? 
(Agenzia Stafant) 
Parigi, 5 gennaio, 

Il Gauloîs reca un. telegramma, dd Madrid del 3, 
che: dice : Tratlerebbesi. d'investire il, reggente del 
potere sbvrand; tuttavia sombra che!questo estremo 
espodiente ri maggioranza) delle, Gortes, | 
partigiani ci Mootpensier: agitausi! molto. 

Berlino; 5: gennaî 

La Corrispondenza provinciale vede. nella modi- 
ficazione ‘del Ministero francese e nei sentimenti po-. 
litici divOllivier:una: nuova! garanzia! pel maoteni- 
‘méato delle rela: ‘pacifiche esistenti.tra.Ja Fran- 
cia'e:la Gonfederazione: del ord. 

Firenze, 5 gennaio (notte); 

La Gazzetta d'Ilalia dice sapera| che il Re per 
mezzo del ‘ ministro degli esteri fece telegrafare al 
mifiltro italiano a Madrid di comunicare al governo, 
del. Reggente che, vista l'opposizione della duchessa 
di Genova; trovavasi suo malgrado obbligato di 
gore il suò ‘assenso alla catdidatura, del principe 
‘Tommas0:al trono, di Spagna, 

Monaco, ‘gennaio. 

La, Camera doi Sigoori elesse: secondo presidente 
il barotie Tuengeo. 






























Berna, gennaio; 

L'assemblea Fedérale' riuinirassi il 24 gennaio per 
rimpiazzare il consigliere Roffy. 

Parigi, 5 gennaio (notte); 

U. telegramma: del Cunsticutionnel da Visona a 
‘iuaozia ché la'crisi è terminata, avendo i ministri 
ritirato le dimissioni, 

La \Patrie smentisce’ che la-riduzione' dell'eser= 
cito! figuri nel ‘programma’ del' nuovo Gabinetto. Fa 
osservare, che nessina potebza entrò finora nella 
Via del disarmo. 

Oggi Moupas depose al Senato, una. domanda di 
interpellanza sullo politica interoa, det Governo. La 
discussione è fissata! per: venerdì. 

Madrid, 5 gennaio, 

Le Cortes vennero aggiornate. 

Graîde' omozione nella sala delle conferenze. 
‘scolesi; la questione, ministeriale e dinasi 
eùrasi che il Reggenie abbia, dichiarato d'essere 
necessaria una pronta' soluzione. La crisi. durerà 
probebilmente 4 0 5 giorni. 
|| Corre voce chè îeri siano stati tirati due'colpi di 
pistola contrb' il' Reggente, 

L'/mparcial dice che èratterebbesi di mantenere 
Îl Gabinetto come! trovasi attualmente, in seguito 
alie difficoltà di formare un nuovo Gabinetto di con- 








° | iliazione: Olozaga; consiglierebbe. di aggiornare la 


[scelta del. sovrano. 
Fatti Diversi 


La Compagnia di Assicurazioni generali in 
Veriezia ba t'stà palblicato il suo (bilancio. dell'altimo 
esercizio ‘corredato di nozioni dettaglintissime, nel quale 
è esposto con. asempiare chiarezza il movimento annuslo 








Da/tale bilancio risulta che-le alcurtà. assunte dalla 
Compagnia nei! diversi suoî Ami, vito, incendi, merci 
viaggianti e grandinè, raggiunsero: nel corso. dell'anno 
‘amministrativo l'ingente; somma di L- 2,016,908,447 28, 
ed îrelativi premi, accessori ed'intereasi esatti ascesero, 
2 Li 29,038,000/75 n 

1 risarcimenti di danni. corrisposti . dalla | Compaguia,, 
dallti aua erezione a tutto dicembre ‘1968, constatati da, 
annuali dettagliati elenchi nominativi ‘pubblicati, ascen- 
‘ono all'enors) somma di L 178,808,162, 89, ed i fondi 
di riserva raggiungevano a tatto quel' giorno la cospicua 
“somma di L. 40,668,£90:24, dolle quali L. 8,198,125 70 
‘v0n0 risorve di utili realizzati. a 

Tn onta\s così colossali borsi, nei quaiì 5020 com- 
prese L. 11,558,631/18-pagate nel ‘solo. 1868 per 14,129 
danni sofforti dai proprii assicurati Ia Società: chiure 
| 'endrcizio dì quell'anno con un ntile di, 550,590 47. 

La:Compagnia dii coi parliamo; bs la; maggior. parto 
del snai capitali invesiiti:nopra beni fondi; ed a: tutto it 
1868 essa’ disponeva fra riservo (ed inno. introito di 
premi ed interessi dei capitali di ‘oltre Li 67,000,000. 

Le cifre che pregedono dimostrano eloquenterente la 
importanza della Compagnia: suddetta; e 1 sviluppo sem- 
ore, crescente. dei.snoi fari in ogni ramo. ed .in ogui 
territorio della, sua azienda; 0; cl'& grato; eriaudio il con- 
Statare;; con) l'appoggio dell lira 476,648: 17°che. dall'e- 
Jeuco nominatito risultano, pegato durante l'alto anno 
‘amminiatrativo per risarcimento di 881 danni in queste 
Droviucie piemontesi, is cul azienda è affidata al sigsor 

‘Tivoli, come ig esse puro vadano sempro conside: 
revolmente' aumentando 16 operazioni. della. Compagnia, 
mnercà il favore dell pubblico che’ essa seppe meritarsi è 
ci va ogni giorno, vioppiùi acquistanido. 

Orvibile tragedia. di mare. — Egli i con 
tin fremi:0 d'indignazione’ che’ si conobbe in Francia il 
‘drarmima di cui la mavo Maoroa fu il teatro nell'Occszo 
È Pacifico: 

‘Questa nave; ‘appartenente ad; un'armatore francese , 
‘comandata da ufcia/e franceso , avevà trasportato del 
cotono din Taiti alle Seolo di Auckland e stava ricondi- 
condo; como carico di ritorno, del « Javoranti dell'Ocoa- 
nia. »/ Rotta facendo la Mfaoy0a incontrò. la pare a tre 
Alberi drmia, €che non aveva Acqua » 6 che poriav 
159 Kanaquesi Questi infolici on trasportati sulla Mao- 
roa, Tutta questa. gente [res Ponte ava, trecento 
"omini erano accumlati, quasi senza. potersi muovere. 

Stanchi, di. soffrire, addolorati. di! lasciare una. pa 
dlondo erano stati tratti solo coll violenxa, quei misori 
in un accesso di furore, uccidono; il capitano e: seque- 

rano l'equipaggio alla. run dal bastimento. 
Lasciamo il luogotenente Stoenalt a raccontare in qual 
‘modo riacquistò Îa sua nave. 

+ Avovo deliberato , scrive. esso nel. suo rapporto; di 
ripigliare. la nave, ma cid non era facile con due fucili 
‘d’uni revolfer jaservible; allora decisi di fare un colpo. 
disperato ; sì trattava di' far saltaro Il ponte fa morso, 
alla nave, e-in-mezzo al disordine che no soguirebibe , 
‘ettarmi In mezzo al fumo a riprendere la nave. Are" 
vamo ricovuto dalla; navo ‘Armia 15 gcattole di latta , 
contezionti ;ciaseuns una, mezza libra di polrere. NE 
ernaî. 3À) inj un. piccolo Barile vuoto posto nel sotto- 
‘ponte ove Potato arrivare, e. dopo aver posto 
dello. si tela di vela sopra al barile per pui 
renttro il sotto;ponte; con sel altre scatole foci una trat: 
cia dal, barile aì grande intramezzo del falso ponte: 

x Diadi allora istruzione. affinchè l'equipaggio si te- 
nesso il più possibile a prora, perchè cosi! potesse, u: 
scendo: fuori dagli sportelli, arrampicarsi. di fuéri. de, 
Dautimento èd' arrivare. presto ul ponte sanza pericolo 
n li me non sapora cho accadribb> 

splosione. Ma chbi confidenza, e 
giammai fi sì calmo in vita min. Dopo aver vedito' i 
Miti nomini al riparo © fatta. una brevo preghiera. per 
la saluto: di mia moglio e dei mici fig), diedi fuoco alla 
polvere, lasciandomi cadere nello stesso tempo: sotto il 
ponte. Lo scoppio fu fstantaneo ediorribile, ip fui quasi; 
offocato dal fumo. Pervenni sul. ponte; o già vi eraao È 
miti marinai; del Kanacchi. neppur più' uno era;a. bordo, 
ma il mare era. d'ogni intorno coperto di negre. teste” 
La nave era tutta nostra," nulla sveva preso fuoco. ale 
l'infuori della tala a vela'che; avoro pos 
ilo della: polvere @ che fu subito spiata. 

Qui finisce il racconto dell’orrido. fatto. — E ci si dico 
che la tratta è abolita? 
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Bandita Italfana 6 010/fiue maso — 58 05 





È 2 Capi 33 A. + I 100,000,000 >| Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita: ita- {l Valori diversi Yi 
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Vrgansiol: 25 ballo Francia od Hall; 18 | a.rciio dello Zecche dellà © |'Tasora dello Stato, conto cor- Le azioni cla. Banca Naz; Fi negoriszono | Ferrovie Vittorio Fanan. (1348) — 119— 
di suto asiatiche, Da 3 11826211 05] sento. Non disponibile ., n 683,588:98 (2089 p.fino roese. Obbligazioni farravie Meridionali — 169— 
Tramo: 11 balle Francia ed Itatié; $5 a1f  8tat0 dici diante ‘Gonti- correnti: (Disponibile) Si negosiaruno le azioni del! Credito Mo- | Cambi ‘soll'Italta — 398 
noto asiatiche, f O asti s 18/778,506 Gf BOl® dedi e suceartati. > 18151,856 92 | bilicroda 857 a 455. Orodito mebiliere Frazcoso ——908— 
reggo 20, ball Frate 60 Matta; 17 |. O dedi 718,808 # È 11°° °° (Non dinponibie)\4. 31:007:£98/78 || Frenetà Jotare 103/11, denaro 198.15. | | |Obblinaioni tag dc'iabacohi = 450 = 
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Posate: 4 ballo Francia od fili, 0 do alf (oMEEAli ei eee PSDUOORIO Stitati) + : . ® 7544096,67|. To monota de) venti lire al negoziarino fn Vierzia, 5 gennaio, 
noto aatiche, Anticipazioni 18, nn, 3 45: il giadati She ir 90/61 n 40/68, Cambio so Londra 190 
Peso toto chllge, 10/608, tec ellincaaio ia conto iqgi ay | Divdesai a pegazzi » Ta AO Londra, 3 genna 
AttaneaoL, A gennaio. — Vandito di oe | SMI ibbibi °° a AGAICNTE > | Bottosriatora per lv anlena- Bornagi Millamo — 4 icunsio 1970,|_omwmiP9t laglon sa, 
toni 18,000 balle, ti te lo Stati et, storie dellè Obbligi Axse Fo- Ta Rendita durante tutta la mattina, sì| =" Tera 
Morento în buona domandi per 1a roba| "NOTO dello nato (Legga 108,158 79 | clsttatico > « » 140916651] manterno stazionaria fra. 57 20 0.57 85 per| mixaJQLta, 1 gennaio. — Frumento, 
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Miadlina Qrléana, 1 78; Falk Opmarawutieà 
A 6 Pl Ort; 





to, 119-818: 


se RZEZZME, 


ta: casto iiutuo #78 milo 
GR. De. 1 maggio 1866)» 478,060,000 » 


l'esoro dello Stato conte. an 


[Spese diverse, 
‘adenità agli azionisti 













3,619,599 (3! 
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Depositu Obbligaz. del Debito 
Pubblico Asso! Ecoles. = 
Depositanti d'oggetti e valori 


Tote L.1,137,21858! 77 





cipio di Borsa divenne più dobole 











36.297,90» 
[chiuso n 754. 


Uoipazione - di 100 milioni...) diver. . . . 0» 151,689,12724f1 1 Presto 1866 per contanti valeva 79 6 
ema O Gi RC) AA I ii ie re iii 
aloni da emettere © » 80000090 » | d0n}0 e saldo profitti I. 1197459 41| Lezioni fecridionali calorano 199 fc, 
Aaa doit 1 °° 10700 | | Benafixidel somestrain corso gy Pe in relitivo attilizazioni a 175 50, 
Debitori dl $i saaszdg srt olo. sedi >... + » GG11,446-08| Lo azioni Tabucchi pronto valevano 668 e 
ra e LITIPE RI Marche bollo incircolasioni» —14,820 » |lo relative abbligazioni da 4482 dF0 per con- 


tanti; 











il corso d'apertura di Parigi a 57 85 qui si 


Til frchi di pagnrono da liro 20 67/a 





giunto [Si notarono < 
100 tt. Berdi/anska, 190/186, 1iro 1 73. 
Ad — Marianevali, 128/123, lie 29. 
800 — Tim (99:28, a lire $1 50. 
3350) — Kureducb, 161121, a lire 99 50. 
1920 — Dancbio 125/130, lira 84 50. 
Uiltueto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 

deposito. 


Borso di Firenze dal fn gennaio 1870. 
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eglo (oro 719) — Opera: Gio- 

vannia di Napoli — Ballo: Brafima. 
(Lottara AL grande). 

Vittorio Emanuele (ire 7119) 
— Opera: 7 Trovatore — Ballo: Le 
Vertigini del secolo, 

Gerbino (6707 119) — La diam 
3natica compagnia. diroita. dall'r- 
tinta Odoardo, Miniati rappresenta: 
Il fralé di Segovia. 

Serie (allo ore 8) — La dram 
matica pompagnia francese di E, 
Menr.iice rappresenta: Le corna: 
val dun merle diano, 

(Lettera b piccolo); 

Fagiani (ore 7 112) — La comica 
Compizuid piemontese T. Milone 
£ #0ci rappresenterà: San Giago per 

Barba (oro 7118) — Esercizi equa: 
stri. Julla Compagnia È, Guilltumo, 

8 (Uarsiano (ore 7118) — 
Si «prcorenterà colle. marionette: 
Tullima notte dell'ano — Ballo: 


















Gran wirgbio a gratia dell'Iuimo 
Tutto lo dimeniche recita allo ore tre 
pom. 


dda (ore 7 119) — Si rap- 

La capanna di Be. 
allo: IYales monattri 
'niuoniche recita alle ore trà 








pus, 
ARAN SALONE con pavimento în 
nie da ufiltaze por Fente da 
Batte per tutta la notto o seri: 
micate, con gaz; blano-forto ed nr- 


DL Scatto, e con diverse camere 
tiro. — Récapito vin Plaga, bc: 
00 5 tento Gebino, N. , piano 


CAFFÈ D'EUROPA 
VIA NUOVA, 40 
Giocuait (ar Mistenere 
Rie Pasta Sfiamnetete, 
per eve ea De 
di to 


INCANTO VOLONTARIO, 

Il ‘20 ora incominciato gennaio, ore 
10 mattutine, nellà. sala delle sdu- 
nanze dellà regia, Dirozione dell'Opera 
di Maternità. di questa città, vin del: 
VOspedale, N. 44, © col ministero dei 
notaio, sottoscritto, avrà luogo. l'in- 
cauto ner Ja vendita d'un corpo di 
casa spettinte allo. stesso pio tosti 
tuto, caduto nell'redità. Fiorano e 
Resto in quasta cità, in via della 

laccio, N. 4, 

L'incuto verrà aperto, sull'avata 
offerta di L. W0pn, e la vendita avrà 
luogo sotto le condizioni risultanti 
dal relativo bando venale del 29'ora 
Spirato mese. 

Torino, 1° geonaio 1870, 

185 Giuseppe ‘Turyano not. 


‘SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 

Con serittura in data !#1 dicembra 
1859, debitamente registrata e dopo» 
sita ita da società os 
atituità colla scrittura 3 obbraio:1868 
golto la Ditta. Giovauni Becchis' e 
Palliori per il: negozio da telerie 
mantilerio tenuto ju Torino, via Pi 
lazzo di Città, N-5: cd essendo itito 

isiutoressato il 
Îa medes ata ‘el solo sig 
Giovani Decchi i quale continua 
ad esercito Il medesimo commercio 
‘nello stasso locale, 

‘Torino, SL dicembre 1860. 
È Gio. Boochis 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(dl Pubbl) 
| Sull'instanza. di. Ferrero Carloia 
già Vadova. dì Giuseppe. Subrà ora 
moglie artorizanta. di‘ Michele Ver: 
AU vesilento sulla Lui di Grogliksco 
© domiciliata elettivamente presso ‘i 
Sottoscritto auo. procuratore ale ii 
ammossa al babalclo della prati 
“tontele com decreto, 6. 1aglo 18607 
il tibunale civile di Torio autorist 
iu odio delli Domenico, Matto, osa; 
Caltorina. moglie. Ferrero ivteli £ 
sorelle. Subré fu Giuseppe, lespro- 
Priazione forzata mediale rubate 
ollo stabi In dette. sentenza ed 
Sifndenccito al prezso ed alle cose 
dizioni contenute cela ridettà n 
donza, dichiarò. aperto fl giudici di 
radiazione perl distribuzione del 
pico ricovanio. da tale vendite: 
elegando per l'istruzione. di destò 
giuicio l giudico avy. Le. Persolio 
Cei iene 
2 mento di legge manti Jilmo fg. 
presidente di questo tribunale per 
fisazione del giorno dell'acanto. 
on oriana de presto pre 
sidente di quasto tribubnle. 27/0: 
Venne ultimo scorso si facb per lo 
Jncanto di cui 6 cnsò l'udienza che 
sarà tenta dal detto tribunale cele 
sila ‘re. 10, antimerialane delli È 
dubbeaio 
"Descrizione dello stabite. 

Fini di Torino. borgate “Miratori, 
terreno di ettari G0{GI, con nuora 
casa entecatante coerenti I fratel 
Moriondo a Jerante, un consie a 
‘giorno, la atrada di Stopinigi e Feat 
Eeaco Giovara a poneate, una strade 
lo atesto Giorara a notte, 

Tincanto si aprirà. $ul prezzo di 
1, 383 00 offerto dalla ‘inttaato ai 
patti ©’ condizion "specificati sella 
tntenza ‘è bando. niddetti. visibili 
cesso Îl sottostritto, via. Morea, 
8719, piazo 1°, 

‘Torino; 3A dicembro 1869, 
Hevioné G. Camilo soat. Gioi. 
assi 
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NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto. dell'uscioro. Murchetti 
Evaristo) spocialiuenta delegato, dol 
#1 dicembre corrente; venne notiticata 
la acbteriza 9 dicombra par corrente 
dé) teibinalo olvile e corroziinide di 
Pallunzà ‘. £. disirilunale di com- 
mercio, nella firma degli cateri, alli 
Ditta Resa Gebrader corrente id Zit- 
rigo, Svizzera, sull'instanza del sig. 
negoziato Luigi Dihnn di Lesa. 
Pallanza, 29 dicembre 1809. 








4989 Croppi nost, Bertarelli. 
CITAZIONE 
tanza 





i) îigaor Giusepo 
Riccardi, domiciliato ih ‘Torino, gh: 
mero com atto del:28 spirato dicem- 
Ure dell'uiciere Giriodi addetto cal 
tribunale cielle di Torito, citati nellà 
forma pretrita dla. IU) dol 
qodico di procedura civile, li Prato 
Gianni Fraticesco, Mazzit Teresa 
vedova Ccità © Borri. Domenico; di 
domicilio, residensa è dimora ignoti, 
@ comparire nel tormint di giorni 18 
in wa formale manti il prelodato 
tribunale, per ivi proporre quelle se- 
qezioni ‘che, quali creditori del de- 
fuato Marerlio Ellena, possono avere 
quile impedire cho l'iustaote sia [pae 
gito della somma di L. 8604 ed in: 
toresti, como -dai deposititi dosu: 
menti, ‘preféribilmento ad ogni ere 
d'toro' dello stesso. Marcetto ilena 
sullatcivo della costui. eredità e sulla 
‘quota: di, prezzo della casa. dallo 
stesso Marcello. Ellepa coi susì fra- 
telli nià venduta al conte Balbiano 
di Viale è caduta in subasta. Tale 
gitazione wiune fatta, qnauo alla 
Mazzia Teresa vedova Costa o Borri 
Domenico, in via di reiterazione, e 
com dichiarazione che non compa: 
rendo, sî proseguirà la causi in Joro 
Contimacia! 
Torino, l gennaio 1870, 


Pettinotti p. © 
I3L°NOTIFICANZA 


Con atto doll'usciere del tribunali 
civile di) questa città. Faderico Gi- 


























scorso, ail inatioza del cas. Angelo 
Bergia, rasidente in Torino, vente 
notificata al sig. Granero Francesco 
ih residente a Riva di Obieri, ora 
di domicilio, residenza © dimor 
ati; il verbale ‘d'incanto, di statili 
© sentenza di deliberamiuto 13 set 
tembino 1862. 6. successive testi 
niali di dichiarazione di comando, il 
tutto & mente di legge: 

Sorino, | guonaio 1874 

P. Rossi sost, Martini 
‘AVVISO 10 

L'Astemblea Generale degli Azio- 
‘isti dell'Istituto Pateruo è convocata 
Der il giorno 10 corrente, alle ore 8 
i sera, nell'Istituto medenimo. 




















NOTIFICANZA 

Conitto pubblico del 22 marzo 1868, 
rogato Bellisio, registrato il 18 april 
1860, m. 7; fol. 82, n. 443; Bogliatti 
Pietro vendette nila Toga Gonella, 
mogli Tacin, una pezza bosco ea 
‘taghieto © prato da esso posseduta 
sul tercitorio di, Vila, mediante la 
somma di L #81, pagato al rogito di 
detto atta , © trascritto. all’uficio di 
ipoteca al vol. 15, n. 282 del registro 
particolare , col n. 3221 del registro 
d'ordine , come da' certificato ipote- 
‘caio del 19 giugno 1854, sottoscritto 
Nicola. 
15 Tachini Giuseppe. 
is CITAZIONE 

L'usciere; presso, Ja pretura di 
Torino, sezione Borgo. Dora , Luigi 
Franco, con suo atto del giorno d'oggi, 
sullinstanza del sig-Fiorina Vincenzo 
di Torino, citò a sens) dell'articolo 
Ii1 del codics di procedura. civile 





























nora; @ comparire: alle ore 8 mattina 
dell'8' corrento mese nanti la pretura 
Borgo Dora, per Ja conazna al: pa 


gamento, di' L. 909 45, interessi © 
pato, ed autorizzano hl Fiorins 
Îtonerni a prezzo d' estimo. gli og- 
getti datigli in pegno dal Bullio Carlo 
peli lui credito, collo; spese. 

Torino, d gennaio 1870, 
G. Margary. 


in INSTANZ 
per nomina di perito 

‘aroinsò degli art, 003 e 684 cs po, 

Vallino Pietro del fu Giuseppe re- 
sidente ‘n Verona, ammesso ‘al gra: 
tuito patrocisio con decreto in data 
7 geninio 1869 di questa relativa 
Commissione, Ma fatto fnetnnen ni 
presidente del tribunalo civile di To- 
rino per. la nomina di ui perito, il 
quale. proceda alla stia degli stabili 
spettanti nel reciato di Verolengo 
alli coniagi Milli Maria e Domenico 
Boggio ivi residenti e. descritti. nel 




















oggi 
Î'atto di precetto 6 ultimo settembre 
déll’unciere Grassi, stato trascritto 
all'ufficio. delle ipoteche di questo 
circondaio il: #1 successivo. ottobre, 
‘Al vol 60, N. 2851 

‘Torino,'1° geunaio 1370. 





con beneficio d'incentario. 

Con atto delli d dicembre 1860 ri 
dovuto del sottoscritto. cancelliere 
della pretura ‘di Strambino, li minori 
Vaio. Giuseppe, Mari 
Teresa @ Francesco 
di Romano Canavese, rappresentati 
dal loro tutore, Ferrero, Alessandro, 
dichiararono di non voler nocettare 
altrimenti che con beneficio d'inven- 
tario, l'eredità del loro avo. paterno 
Bellono Fracesco fu Vincenzo, de: 
ceduto In detto comune di Romano 
nel 4868; previo testamento del primo 
gennaio, stesko anno, ricevuto Grossi. 
4998 RL Riccardi cane. 
















riodi, fu dita Si dicembre vultimo || 










rafireddoti ordinari; 
ire Quarte 





ui NOTIFICANZA: 

Gaxnzza Pietro fa Carlo , nito e 
resileate n Grava, com atto rieovato 
dal notaio, Giovasiolli di Montemagno 
iù data 21 norembro 1469; rovo!ava 
il muindato passato al suo figlio Carlo, 
Savona, domllto puro a Grana 
con atto 4 dicembre 1865 , rogato 
ogualinente: Gionnelli. 

‘Biella, 90 dicombra 1889. 








139 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di’ subasta: promosso 
dal geometra Gioanni Rattista Goglio 
fù notaio Giacomo residente a Campo 
Canavese , attore instante,. contro 
Biava signora Teresa fu medico Giu- 
seppe residento in Ivrea moglio del 
sig. Rorgetti Lorenzo, debitrice, con- 
venuta, emanò sentenza, addì: 28. ora 
spirato dicembre, del tribunale civile 
d'Ivrea, colla quale una vigna situata 
sul tercitorio di essa. città, regione 
Monte-Navale, consistente in_ vigna, 
casa; nin, orto, banco; gerbido e rooca, 
QU are 207 e cent. d, formanto ult 
solo lotto, stata. posta _all'incanto 
‘0) prezzo di L. 8001, venne delibe- 
rata al sig. cav. maggiore generale 
Giacomo Peyron' per il prezzo di 
L. 5500. 











Il termine utile per faro l'aumento 
del sesto al prezzo suddetto, scade 
cou tutto il giorno 12 del corrente 
sennnio. 
8°Treco, 1° gennaio 1870. 

O; Chierighiuo cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA, 
Instante Camillo; Orotto_ residente 
a Piscina, venne con atti 98. scorio 
dicembre e d'oggi delli uscieri Gar- 
nier è Giuseppe. Costa notiicata al 
. ingegnere Car!o Langer già. re- 
sidtato & Torio, al ra di domo, 
residenza, e dimora ignoti, nella con- 
formità di cui all'art. 181 del cod. 
di proc. div. la sentenza resa dal ig. 
‘retore, di Bricherasio il 17 dicembre 
Ultimo, nella causa ivi vertita tra lo 
Jistante, l'ingegnere Latiger (ed in 
cul intervenne Îa ditta Antonio Za- 
nettini e Comp: corrente, n Torio 
colla qualo si dichiarò. incompetente 
‘conoscere della domanda della; in- 
tervenuta ditta colle. spese n costei 
carico. 
Pinerolo, 1° gennaio 1870, _ 
127 Armadi sost. Îtisso, 























(99 AUMENTO DI SESTO 
1 tribunale civile © correzionale di 
‘Torito con ua. sentenza in data di 
oggi, im pronunciato il deliberamento 
dallo stabile caduto ‘nel giudicio di 
subastazione promosso dal professore 
in medicina, commendatore Giovanni 
Stefano. Ponacossa, contro. Giovanni 
‘Antonio Lanzétti, a favore del far- 
macista Jticcardo! Scoffa residente in 
Carmagnola por il prezzo di L,. 7050. 
Descrizione! dello stabile 
Corpo di casa civilo con_tutti gli 
annessi, connessi e dipenlenti situato 
nel concentrino della città di Carma- 
‘gnola, cantone di San Rocco, col N. 
3 di nappa, senza quantitativo su 
perliciale in'catastio, coerenti ‘a Ie- 
vante ‘gli oredi. del' fu Bernardino 
Grnmaglia, ora Gramaglia Giuseppe, 
‘giorno; la piazza (i Sant'Agostino 
e la contrida Maestra, a” ponente 
Reccaria Silvano ed' n’ notte la via 
Lrdeii : 
Ji terminò utile por far aumento 
dl sjsto cauto con tuto 0-18 gen: 
dio 1870. 
Torino, 28 dicembre 1809. 
©. Pavarino 


SUNTO DI CITAZIONE 
a termini dell'art. 141 c, p. @: 
Ad iatanza di Giacomo Miceio, re- 

sidente in Parigi, l'uscere presso il 

tribunale civile di Torino Giacomo 

Fiorio, con suo atto in data. dI scorso 

dicon ig. Salvatore Ga- 

riglio,di domicilio, restdenza 6 dimora 
ignoti, nanti il suddetto tribunale per 
l'udienza delli 25 ‘corrente. gennaio, 
per ivi vedersi autorizzare n proce: 
ero alla subasta dei beni stabili si 
tunti nel territorio di Moncalieri, stati 
in detto atto di citazione descritti 
Tincuo, 1° ennio 1870, 
198 Ato do nnt: Levi 


Î53 FALLIMENTO 
di Agnicse fratelli Loreizo e 
farmaciati în Canoe. 
N causidico cupo Vincenzo Facta, 
escreente in Pinerolo, nella sua qua- 
lità di ‘sindaco; sttuale di dotto fai 
mento, pone lu’ avvertenza. furti 
singoli i creditori interessati, che 
fieno sin d'ora noì di. Jui studio in 
Pinerolò; casa. Gionnoi Midana, 9° 
iano, plazza 8. Rocco, il. progetto 
di liquidazione e riparto del. fondo 
nttivo di L. 1374 ed accessori, di 
cui nel verbale 81 gennuio 1869, in- 
vitandoli a prenderue visione o: disa- 
‘imina colle carie; titoli cho vi 
feriscono e farvi quelle. osservazioni 
che eredernano. di' loro interes 
diffduadoli ché nppeoa conosciuta la 
loro adesione; od ottenuta la ri 
zione delle contestazioni che. siano 
per insorgere, verrà provvisto per la 
Sffettiva distrituzione dello. somme 
tivamente, accortato. 
cirolo, 4 gennaio 1870. 
TÌ sindaco della fallita 
Cansidico, Y. Facia p. 






































spo) 


























Ia boccetta, presso l'i 
‘Torino, e nello principali farmacie d'Italia. 





VE E A) 
SCIROPPO D'IPOROSRITO DI CALCE 
TORE 


tati rimacehevoli; sutto/1a-sua innuonza la; tosse! sparisce, mal p 
damouito la sulute e la graaseérza. I'modici raccomandano ‘nello stesso! tempo l'uro dello delizione pastiglia petto- 
rali al succo di laftuca 0 lnuro ceraso di Grimault ©'Gompagais, che sono sufficienti por: guizizo lo tossi (ed i 


196 CITAZIONE 
Con atto dell'usciero Gardgia, del 
UL sorso dicembre; ad instanza del 
ng. cav. commi Antonio Gabet. ma 
For generale fn ritiro, residente 
rino, cho elesse domicilio pres 





il 
curatore capo Luigi Bracchi in via 





Kiericordia, NL 4, piato a citata 
la Yorrovia dla Parigi n Lione ed al 
Meditereanzo con sala & Parigi, a 
compazico nati la pretura di Torio, 
feziono Moncenisio, alli 15 {obbr 

cossimo , oro Sdi mattina per la 
condanna” di 1. 940 importo di danni 
Ser nasa cpu fusto vito. manomesso 
8 avrito, e Fimborso spese trasporto, 
simessi i. Chambéry pe recapito i 
Torino, cogli interessi è speso i giu 
dicio; qual citaione segui ‘a senso 

















degli art. 141 e 142 cod. pr, civ, 
Torino, 2 gennaio 1870, 
Bracchi p. c. 








lla Congregazione di Carth 
di Graglia. matrice, 0d a pregiudicio 
delli Pozzo Gionani debitore, di Rop: 
polo, e sigg. David Donato ‘e Milne 
fratelli Olbverti. fu: Lazzaro dlfvrea 
terzi posscssori, sul prezza da quello 
offerto di L, 20 al primo Jotto, di 
Xi. 160,al secondo, di. 40 al terzo, 
di L: 250 al quarto e di L. TA0 ai 
‘quinto, previo loro iacnato; con sen- 
tenza ‘d'oggi di questa tribunale per 
mancanza di offerte vennero per. lo 
stesso piezzo deliberati. alla. pre: 
dotta Congregaziono di Carità. 

II termino utile per l'aumento: del 
sesto scade con tutto iL 18 p. v. gen: 
nato 1870, 

Gli stabili subastati sono situati 
in territorio di Roppolo. 

Loito 1, Nell'abltto di Roppolo, 
borgata del Pattello, corpo di casa 
composto di una camera al piano t 
reno, oltre a superiora granaio al 
dissopra, ‘inoltre stalla co. fienile 
iuperiormente, notato col nici. 89, 

Lotto (8._ Regione Boreale, vigna 
di are 19, 66, in mappa col. 1182. 

Lotto 3. Regione stassa nl Boreale, 
prato di ao 18, 40, al numero di 
mappa 1158, 

Lotto £ Regine MonteLongo; vi 
qua di ars 25) in mappa con parte 
det Mum. ASP co 

Lotto 3. Regione stessa \Mooto- 
Lugo, bosco di‘aro 24, 96, in mappa 
con parte del num, 1502, 

Bicila, 81 dicembre 1869, 
Milanesi cano. 





























130 NOTIFICANZA 
1l cancelliere del tribunale civilo 
di Biella fa moto g' chi; di ragione, 
‘che il tribuaalo civilo di Biella ff 
di tribunalo di commercio, ha co 
sua sentenza del giorno d'oggi pro: 
unncinto il fallimento di Onio Gero: 
Jamo, figlio emanvipato di. Giovanni 
di Candolo, già negoziante in bestio 
cavalline e malattine, ed ha nominato 
a giudice commissario Îl signor. arr 
Giuseppo Fortunato Bettolita, ed or: 
dianto l'apposizione dei sigilli agli 
fotti (rt già appartenenti al fulio; 
& nominato a sindaci progsisori ll 
Dionisio Marcellino, e' Sasso 
Luigi di Gerolamo di Candelo, e per 
la nomina dei sindaci. definitivi, ha 
finto l'adunanza dei creditori ‘alli 
re N antimeridiana delli 20 prossimo 
veuturo gennaio 1870; come pure ba 
fissato della ‘cessazione dei 
pagamenti ‘con tutto il 94 cadente 
dicembre, dichiarando Ja. sentenza 
provvisoriamente esecutoria mon 0- 
stante il difetto di regiatrazione. 
Dioila, 31' dicembre 1869, 
(! Milanesi cano. 


185 AUMENTO DI SESTO 


Co sentotia prozuielata addi 29 
diegmbro ulcimo corso da tribuaali 
civile è corretionnlo di. Pinarolo gi 
stabili intradenorit, costituenti Motti 
6° © 19° del bando" venalo. 22 sete 
tambre scorso; Il cui ‘complessivo e 
ati era di L. 1950, vendero previo 
Hiluso, di prezzo vendati. al geo: 
stra Giovanni Baitinta Viranto per 
Lo 00. 

1) tempo utile pae fare, l'aumento 
del gesto scade addi 19. corrente 
‘seno. 

Descrizione dei venduti. stabili ca- 
ci nel giudico di sabato pro 
Mosso del sudetto geometra Fi: 
sante contro li fratlle ©. son 
Tonsat fa Giovanni Battiata, 
da territorio di Linasca. 
Laito 6. Prnto cntagaoreto ‘e 

cupo con ripa, regione Tagliartto 

to 29, 38, conren:i Gili Terce 
nigaio ed ‘eredi: gle 





















































Battista. 
Lotto 11, Cospugli 0 rocchi, ghiar 
prato boselito, ghia, molino e sito 


fiala nuda ‘©. prato, ‘regione Sene 
ffivio © ‘della. Posta, ghiain nudi 
bosco castagnilero € bosco mista, di 
ottari 2: 16,.99, ‘alli num. 1105 nl 
1108, 10) 1015, 1107 è 113% 
al ti97. 
Piuorolo; dalla cancelleria del pre- 
fato tribunale, addi 1° genunio 1870; 


Gioachino Perzi 















i stdorl notturni cessano e l 





Fino dul. 1857, questa preps: 
razione è divenuta popolare. per 
ire Ja fosse, A. ralfreddori; È 
se canino; grippe, 
‘tutte! 10! irritazioni di; petto: È 
sopratutto contra tà tisi 
Gostiaziono ch'ssa dà Uci risul: 
amalalo rincqpista rapl- 











igenzia D. Mondo, 0 dai farmacisti. Bousent è Taricco, in 





Il AUMENTO DI SESTO, 

1) cancelliero della pretura di Ro- 
inbigunnio- Sesia sottoscritto; in gusci 
ione dell'art. (79 dal cod. di: proc, 
‘dichiara co con atto‘Ì gennaio 
‘sorrento dietro delegaziono del ‘tri. 
binlo cile di Novara, ‘ha. proce» 
duto all'incanti 0 ‘n iccossivo. dalibe- 
tamento; degli. atabili. sottodescritti 
‘caduti nella succossiono del fi sacet: 
oto; parroco prevosto Lorenzo Merlo, 
di Rosnagnano-Sesia, cioè: 

Lotto %, Aratorio, regione S, Pie- 
troy in mappa al. del. 3760, dell 
berato a Scolari! Pietro, per 1, 590. 

Lotto I, Vigua; ragione Brala, in 
mappa alp; del 2980, deliberata a 
Merlo Giovani Antonfo, per L. 455. 

Lotto 4. Vigna, regione al Roncato; 
alu. di mappa ‘301, dollberata a 
‘Merlo Giullo, por L. 400. 

Lotto 5: Vigna, regiona Canlenga, 
fu mappa alli i: 210, 711,  delibe! 
rata a Donetti Carlo, ‘per L. 600. 

Totto'. Vigna, losto 0. pascolo; 
tegione Vailone, în mappa. alli nn 
70î, 798, delibarata a Mero Gioanni 
‘Antonio, pr I. 906. 5 

Lotto 7. Casa rustica in Roina- 
guano-Sesia,, regione iu Castel, al 
civico u. 254, deliborata ud Erbetta 
Zaverio, per L,. 450. 

Lotto 8. Cisa di abitazione e ru- 
vale in Homagoato-Sesia, alla re: 
gione Borghetto suiporiore; doliberata 
Merlo Gioanni Aotouio, per. 1405, 

Lotto 9. Aratorio con'ripa boscata 
‘© piuatumata; regione Isola, in mappa 
al: ni 450, deliberato a Donetti Sì: 
lano, per'L. (60. 

Ji termine per l'aumento, del sesto 
scado col giorno IG gennaio co 

Romagaato-Sesia, 4 gennato 1 

SY. Martinotti cano. del, 


15 AUMENTO DI DECIMO, 

Gon sentenza pronunciata, addì 29 
dicembre (ultimo passato dal re 
tribunale civile e correzionala. di 
nerolo , nel giudicio di subaita_ pr 
mosso dalli Augusto Jullà e Bartolo= 
taoo Pot contro Pietro. Napolcone 
Bezzi. li ‘beni infra descritti vennero 
venduti a favore: 

Quelli componenti il primo into 
dall'suddetto Augusto Jullà per liro 
10,000/é 

Quelli componenti il secondo’ lotto 
dol suddetto Bartolomso Poòt per lire 
9,000. 

1 termino: per. faro alli. suddetti 
prezzi l'aumento | dell decimo! scade 
addi 19: corrente, gennaio. 

Descrizione dei venduli stabili 

siti sn Torre Pellico. 
Lotto primo, 

1. Cisa composta di camere , bot- 
taglio e siti nella contrada Moestra 
l'o. 29 di mappa , coerenti Comba 
Alessio, sorelle Salomone ‘ela via 
Maestra 

2. Alteno'ora orto, regione: Gran- 
gristia, al n. 199 di manpa, di are 8, 
75, coerenti Comba Alessio,, la Via 
Nuova e le sorelle Solomon 

8, Orto ora corte, regione suddetta 
ali. 8/9 . coerenti Comba Alassio, 
sorella Shlomone @ la casa del Brozsi, 

Lotto secondo. 

1. Cosiamnati , cortili (n° giardino 
polia vin Macstra. al n. 29, conrenti 
Comba Alessio o Îì froteti Breast în 
quanto nili casiamenti © cortili, ed 
in quanto al giardino Bosio Gionnni, 
Enrico Brezzi è lt strada Nuov 
































































se 
‘coerenti Comba ‘auddetto; 
‘@ le sorelle Salomone. 
Pinerolo ; dalla cancelleria del lo- 
dato tribunale, 1° gennaio 1870. 
Gioachino Pezzi cano. 








Comune di Cannobio 


DICHIARAZIONE 
di utilità. pabblica. 

n Consiglio Comutale di Cannobio 
da preso i 23 ottobre 1800 Ta ser 
onto deliernaione 

DI chiedera la delarazione d'uti- 
lità pubblie per l'allargamento della 
ia ella: Mosta 0° della Piaget 
Jacuale, în conformità dl piano e 
Jazione' Coroni dal 2À corrente allo 
intento di poter procedere all'epro: 
priaione freata' degli Mabii come 
presi nel piano stesso, qualo alla: 
amento sarà compiuto entro clague 
uni della data dl decreto emsvauti 
@ mediante Îl pagamento da esoguirti 
Suo in elaquo "ami cogli onportuni 
Manziamonti ala categorie "lavori 
pubRici straordinari. 

Canwobfo, 18 dicono 1889. 

Per esatto conforme ala ‘rilgtiva 

“deliberazione: Di 

I Segretario Comunale 
oss 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio di inventari 
Con dichiarazione! fatta 11 9 

ccmbre 1869: nella cancelloria:: della 
pretura di S, Stofano Bàlbo (Alba), 
Brocoro: Giuseppe fu uranio Li Cos 
tino Belbo, accattita. col benoficio 
d'inventario l'eredità dicmessa' dal fu 
di lui fratello sacordote doo. Guseppe 
Rroccro residote in suo” rivale, 
8. Stefano Belbo o decedato ‘1 qu 
at'ultimo Togo” ab ‘intestato, 11-96 
novembro tltimo! scorso. 

164 Baltuzzi Euilio vago: 

































INTIMAZIONE DI SENTENZA 
‘Ad iasinza del sig. cav; Mizzuo- 
È Guglielmo maggior in cavalleria 
în pacsonn del Kid seeretario, gene 
sale Famero. Anto Mi Torino, co 
ala dolluscioro Fertaxil). Giusope 
fi torrento dicembre, veniva nti 
sata. lla Garigleti lavi già. rest 
deute i quatta cità, el ora di do- 
tiglio, retilema. 6' dimora pn06 
Rentetga dl flaro serioso. orge 
fara la data” i scorso. novembre 
Gole quale si manda prosegui gi 
Al sci iti cn preziosi 
to pur ultimo scoro, Fiervasido 
Si Griploti ee. 1 diritto. di 
fraendere lla perizia. degli. oggveti 
liguorati ento 18 giorni con. der: 
Henna: 
“Torino, 25 dicembre 1809. 
1983" Giunta sost. Veyra pi 
PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Sol ricorso eporto dal signor Give. 
s0ppo Alema, rappresentato dit 
Siooratore sottonclto, all'oggetto 
liberare dallo. potache a possa 
Gava con fabbricato entrostante, noe 
Nod im questo, rtl, ‘cantone Ma 
Sine del Pine, ba dal acquistata 
dal sig Arnolto Gio. Maia Fontana 
gt il prosa, di La 18,000, cogli fn 
dEomei d ingo © 36 Anre 
1460, rognti Abena (tci. registrati. 
Î prio Col detto di Lo s46 00, cd 
l'rocondo co dito’ ai (9 
tici alli e paehe di 

irino al 1% agosto 0.3 novembre 
Gucci); sig prosidonto dal ti 
halo civil di questa cità col suo 
dnoroto Di corrente dichiarò perio 
fl ialicio di graduazione, in detto 
Brgian ci interessi dal. 2î ottobre 
Rifimo, nonianado. per. Hutrizione 
‘el medesimo | si. giudico avvocato 
fasi, ed ordinò ai creditori di de- 
posta nea cancelleria 1a loro do- 
Land di collocazione ed i documenti 

soncideativi nel termine di giorni 40 

lla notificazione. 

"Te ricorso © dcreto, collo atto 
tn ire coloone, venne. nobiicato 
ttolitori insiti 0d al precadento 
firopeieario con ‘atto: dell'uisciaro 
Fiorio ia data 28 pur corrante me 

"Torio, 20 dicembre 1869: 

1088 1 rieti sost, Piacenza: 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 






















































Con atto di precetto dell'usciero 
di questo tribunale civilo e correzio» 
nalo Bernardo, Benzi, sull'instanza 







latina, con domicilio ele 
dio' del procuratore capo car. Gi 
"Thiomatix in ‘Torino, via Doragros 
‘nom. 28, in data 81 corrente, 

notificato a Michele Aprà a lermini 
dell'art. Til cod. proe. civ. perchè 
di domicilio è dimora. ignoti, venne 
quesiti ivigiunto fra il termine di 90 
Giorni da quella data al’ paggmento 
terso l'instante avv, Muratori delle 
somma ‘indicate in detto precetto, fa- 
‘lenti la totale somma'di L. 2876 88 
tre agli inferossì decorsi è décor: 
Fendi, con diftdamento! che, scadiito 
alè fermine © pagamento ion fatto, 
si‘procederà in) di lui odio;o degli 
alti. comproprioturii. e_ condebitori 
alla subasta dei beni di coi fnfva, 
"i del Rol 

1. Regione Melle, csntono del Rol- 
ino, seziono R, x. 156 metà. della 
fabbrica civilo e rustica, stalla, caso 
da terra, corto aomune Ji Arc D, cen- 
take #i; coorente per l'attra ‘metà 
lo” stesso: avv. Muratori, Logi Cra- 
vero, Lanza Tommas 
chino, la strada per la parte potve- 
Quia ‘a Michele Rolla qutire di 
espioprianii in divisione col ano fra- 
tello Giusappé, con riostraineitto 28 
Mario 1890, rigato Minardi. 

2, Alle Merlo, sezione, praivo n. 
27 parto di sapa, di are {L, cart 
50, coerenti Garsito Domenico, ale 
chero. Giuseppe. sacerdote, Gari.1o 
Pasquale (0 il rivo S, Gallo: — 

3oIoi, prato, al n. vi, di:nco 8, 
ent. 19, ossia ‘are 03, cent. 98, co: 
renti ascordote ‘Giuseppo Falchero, 
‘Agostino Converso, fu Giuseppe, avr. 
Bertolozzone e. Falcheto Giuseppe, 
pervenuti detti beni'al Michela olla 
tol detto inetramento del. 1840. 

‘Torino, #4 dicembre 1809. 

49281 "Borra sost. Thomita p. d. 


NOTIFICANZA' DI SENTENZA 
(Con nto 2 corrente mieso dell'u- 
acero Marcello Firmino, addotto alla 
pretura sezione Borgo Nuovo di que- 
Aia cità, sî botifco, sscondo il pro 
scritto dall'art: 141 cod. pr. cir, alle 
ora Teresa, Scaravaglio, vedova 
‘arduio, già qui rasidente, ora, resssi 
di domicilio, residenza e dimora ignoti 
la dentensn proferta dal pretore di 
dotta pretura Borgo Nuovo; in data 
$ novembre 1869 , debitamente ri 
atrasa, con cui si assegnava all’ jp- 
stante "Trucchi, Stefano residente 
Montà di Caualo, lo li 599, dichia» 
rato dalla, Serafiba. Occhetti dovuta 
alla signora Teresa ,Scaravaglio, in 
icconto del suo maggior credito verso 
questa dichiarando. liberata la Oc- 
chieti per tale pagamento, medianto 
atitaoza delltato nig;(rucchi, 
"Torino, 89 dicembre 1669. 
A9Ri G- ©. Bevione 


6 INSTANZA 
per nomina di perito 
notaîo Domenico Lubatti 
Carrù ha sporto. ricorso 
to sg, presidente del tribunale 
civilo dî Mondowl per. la nomina di 
tin perito per la descrizione ed estimo 
del beni posseduti “nel territori: di 
Carrà ‘o Clavesona \da, Balls. Gi 
vanni Battista fu Francesco resi 
denté è Clavesana, onde. procedere 
‘lla subastaziono del. medesimi. 
Mondov), 23 dicembre 1869. 
Ambrogio Rovore p. e. 
























































Giolitti. 























rarino, ip, ©. Favale a Comp, — 
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